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ale che da tempo defini auto-repressione,ecc.), 
amo di @erra interna. - questo colpo di coda fug 

In piu'le pretese del zionera'comunque da ult~ 
la Politica,il suo esi- riore spinta della poli_ 
gere da primadonna l 'aiii ticizzazione,nei confron 
bito piu'illuminato deI ti della quale la PolitI 
la scena,la sua rivalsa· ca dei politici e'ridot_ 
sulla politicizzazione ta a sentirsi antagoni 
che s'estende e che e' sta,devalorizzata. Il ve 
ben piu ' coerente con le cchio inganno avanza le 
necessita'della Logica sue pretese nei confron_ 
capitalistica autonomiz ti dell'inganno aggio~ 
zata,provocano un tenta to,ma lo rendera' ancora 
tivo di controllo sulla piu'ingannante. 
@erra interna ,una sua I"compagni"-termine va_ 
trasformazione in guer_ galante cui preferiamo 
ra civile strisciante. un piu'essenziale amici-

Se la @erra interna è si pongono,di faccia al 
inscritta nel perfezìo la situazione circostan 
narsi ed emergere sul - te,ancora la questione -
sociale del processo di carica d'anni del"che fa 

La situazione corrente annichilazione della lo re?", in modi impliciti o 
e'ben drammatica,ma qu~ gica conseguente del~ esplic~t~.Tale questione 
sto dramma e'macabra fa lla che e'la religione ,che e divenuto luog~ c~ 
rsa. Esso gioca d 'antI del Dominio del Capi tale m1:111~ ca~alogare ?0 me le 
cipo,d'esorcismo sulla ,i conati della guerra n:n1sta !no~ abbiamo.du~ 
realta'della tragedia civile controllata e con bi nel ri-siSt emarla _c~ 
in corso. "Dramma"e tra trollante sono l'annaspa me. fregatura caratteri_ 

d . t t t- d 11 p i·ti·c del p-0 stica della defunta teo ge ia appar engono u re e . a. o : a' - ria del proletariato -;-dI 
tera alla preistoria ,ma tere 1s~1 tuz:onale che cui il"leninismo"fu una 
il filo della storia,de tenta d1 mediare contrad . 
lla societa'sociale,deI dizioni dell'esistente - dse~echaz~

1
oned?ofnfseguente. 

la"societa'comunista"è- h · • · 'com lata icc e a 1 erenza ce non P~0 piu P_ .- fra una rigorosa invaria 
gia'sul filo dei tempi. m~nte ~ed1ar~;la pol1t1_nza e le deviazioni rifo 
Evitare ogni trappola, c1zza~1~ne d1lagant~ ~a. rmistiche O estremisti -

qualsiasi devianza,tro_ be~ p1u ques~a poss1?1ll che di tale teoria abbia 
vare il filo della sto t~ ,ben_mag~1ore ~ff1?a_ mo necessita'di definir­
ria richiede un non in- c1~:eff1?ac:a.cap:tal1 la,una volta per tutte,­
differente coraggio,la- st1ca ,~1~t1f:caz1?ne_a~ falsa. Ogni teoria è 
differenza non identifi lla pol1t1ca 1nter1or1z_ teoria del Capitale, se 
cabile della soggettivI zata. . non vuol essere tale e' 
ta'critica e della sua Il_c?lpo_d1_cod~ della altro dalla teoria. 
autonomia;autonomia che Po~1~1ca :st1t~z1?nale Mentre si tratta di 
e'inutile voler ricondu (~1a funz1on~ 1n~1spens~ essere ,non ci sono modi 
rre all'interno di una b:le del cap1tal1smo ~n- di produzione che tale 
qualche area o racket t:quat? e con. ques~o- rn essere possano produrlo. 
neo-politico,comunque d1~fac1mento-~n cr1s: v~ La soggettivita'critica 
all'interno della defun r~1?ale-!nell affacc:a7_ e'conseguente,il suo fa 
ta teoria del proletarI s1 1mper1oso ~el Dom1n:o re e'il suo essere. -
ato. - reale del Cap1tale,e d1 -
La situazione corrente tutti i conseguenti mec 

,in Italia soprattutto, canismi di auto-condizio 
rende,lungo lo svolger_ namento,auto-regolamento 
si delle ore,visibile e ,auto-amministrazione,bu 
tastabile il clima soci rocratizzazione sociale~ 

Allora-per essere"prati pi,e fra queste quella 
ci" ••• -non accettare mi- di guerra interna inter 
nimamente il non-essere personale fosse stata -
,il dipanarsi del nichi lasciata abbastanza in 
l~smo e delle~ tensi~ espressa e non imposta: 
n1 da @erra interna o ta nella sua centrali 
da guerra civile strisci ta', Per altro la ai 
ante;non seguire il filo fferenza del nichilismo 
di questa tensione fasci attuale dal"nichilismo" 
nosa alla ricerca di at come correntemente inte 
tori aglti,ma spezzarla- so,non era stata sotto: 
con una tensione differe lineata nella dovuta im 
nte. Non e'possibile - portanza. -
definire i modi di condu ,. 
rre la guerra essenzialI 
alla soggettivita':la so 
ggettivita'critica e'di­
per se stessa la @erra 
reale,ma questa guerra è 
senza scena e senza sce 
nografie. Essa esige cera 
ggio e vivibilita',non -
il nichilismo dei robot. 
Sul salire in una pro 

gressione geometrica del 
la tensione nichilista - I"due"versanti del ni 
sarebbe inutile e illuso chilismo "posi ti voll e 
rio tirarsi in disparte~ della negativita'nichi 
auto-distruttivo e una lista scorrono sul filo 
beffa lasciarvisi trasci dell'annichilazione, 
nare:la soggettivita'crI Nichilisti distruttori 
tica non partecipi di - ma infine aut0 ~istrut 

. queste due vil ta': il r! tori e nichilisti "pesi-
sta e'ultrasinistra e tivi"autoerodentesi neI 
giornalismo. la positivita'fittizia-
■ e illusoria della poli 

Le note qui sviluppate ticizzazione o rintanat 
di critica del nichili i dentro il materno spe 
smo,nel suo estendersi: ssore dell'ideologia ma 
s'ozio l'ampliamento di terializzata combacia -
appunti incompleti e no. 

quale e'la scorza i mper 
fetta e labile. -
Il dilatarsi de~la ne 

gativita'alla totalitaT 
dell'esistente non ci 
risulta da un tesi teo 
rica,ma da una lettura­
senza illusioni della 
real ta' . 

Rifiutarsi di conse~na 
re le proprie vite al -
l'invivibilita' dominan 
te ,consci che questa e 
una lucida e ben criti 
ca provocazione,di 
viene un minimo sotto -
il quale non si puo' di 
scendere,un minimo con 
tro ogni regressione in 
tanto . L' i nvivibilita'ac 
celera la regressione.­
ogni regressione molti 
plica l'invivibilita•.-

pronisori gia'riuniti 
dentro il ciclostilato 
"Guerra interna interna 
zionale". Il concetto 
di @erra interna la'af 
!rontato era tuttavia -
nei limiti dei suoi ver 
santi politici e politI 
cizzati,piu'strettamen­
te riguardava il lottar 
matismo e il contre-lot 
tarmatismo,sebbene non­
poche indicazioni presu 
pponessero altri svil~ 

La decomposizione soci 
ale"sembra"di continuo­
aver toccato il fondo e 
tuttavia il fondo di 4!:! 
asta decomposizione,deI 
l'abbuiamento,si aprira 
progressivamente-nell'a 
utorovesciarsi dell'il­
luminismo-su atmosfere­
e isterie da barbarie 
moderna ora non pensabi 
li.La barbarie si va re 
ndendo normale ,tale eT 
la nuova normalita'.Gna 
barbarie rimossa a mala 
pena ,vagamente celata­
sotto il"positivo"di so 
cialcapitalismi di"chia 

.ra marca"borghese,oppu­
re la penuria di tutti­
i livelli dell'esisten 
te,perpetuata nel"miglI 
or mondo possibile". -

La messa fra virgolette 
del positivo ne puntua 
lizza l'inesistenza, la 
precaria e infondata ,po 
sitivita'.La negativi -
ta'e'la sostanza di qu~ 
sta epoca,il"posi tivo" 
resta come termine bina ' ' 
rio,ideologicamente con 
servato,vuota forma deI 
ragionare fasullo,traci 
mante della sua effettI 
va negativita',della -



L'impaginazione di qu! 
sto n.O di"Provocazione 
"e'un labirinto .Ogni 
titolatura e'scomparsa, 
non vi e'alcuna visibi 
le progressione degli~ 
rticoli,le premesse ,le 
presentazioni,le note 
non si distaccano dal 
resto,la strutturaste! 
sa della pubblicazione 
e'apparentemente unifor 
me e informe.Manca in 
effetti una programma_ 
zione consueta dell'or 
dine visibile secondo -
cui sistemare l'impagi 
nazione.La sequenza pr~ 
gressiva seppure perse_ 
gua una sua necessita' 
di filo conduttore non 
deve necessariamente es 
ser presa per buona: sC 
puo'iniziare la lettura 
penetrare nel contesto 
da un frammento qualsi~ 
si,passare al successi_ 
vo o-a ritroso-al prece 
dente o saltare ad altr 
i. O addirittura non 
leggere niente,restare 
nel proprio"labirinto" 
reificato e abbandonar 
si al fascino dell'auto 
annichilimento.Questo -
caso specifico decidia_ 
mo di non considerarlo 
pregevole ne'spregevole 
:e'una possibilita' che 
non ci interessa in qua 
nto tale. Per gli aI 
tri,consigliamo di anda 
re alla deriva lungo iI 
contesto,abbandonarsi 
alla prigrizia della 
scoperta. Nessun testo 
in se'e'vivibile,tutti 
i testi possono essere 
affascinanti-vale a di 
re annichilenti.La vivI 
bilita'di un testo e' -
nelle possibilita'del 
soggetto stesso che lo 
legge. Troppo a lungo 

·1a pigrizia(che solita_ 
mente e'scambiata per 
l'ozio ottuso)e'stata 
calunniata.Ila il quali_ 
tativo e'vivibilmente 
pigro,mentre fluisce n! 
lla sua molteplicita', 
negazione che attraver_ 
sa la marea del Nulla 
imperante e sua negazi~ 
ne. 

~l nichilismo,nel suo~ 
rocesso di materializza 
zione,deteraina l 1 eap9i 
sione e l'emergere del 
la tossicomania,la radI 
calizzazione orizzonta_ 
le e verticale del con 
sumo di tossicità :-
Il Nulla dilagante non 

ha da risultare come ne 
mico,non deve esporsi -
nella sua micidiale PO!: 
tata;del resto,il suo 
materializzarsi,la sua 
presenza visibile o ap 
pena celata corre il rI 
schio d'essere ideolof!;! 
zzata e intrepretata su 
gli schemi e sui model­
li della diabolicità ~ 
colto nella sua sostan_ 
za negativa,frantumarsi 
sotto il tiro concentri 
co del sistema binario~ 
essere denegato dal ~o­
sitivo,inchiodato come 
cattivo. 

Ma certo il nichilismo 
non è caratterizzabile 
solo con l'assolutizzar 
si della negatività-co­
me risulterebbe dall'ac 
cezione corrente di"ni­
chilismo•-esso è la pre 
senza effettiva che si­
muove anche dentro l'il 
lusione del"positivo• 1 questo gli conferisce i 
nvisibilità e forza -
E'sotto il"positivo"ch 

e l'annichilazione si -
muove a suo perfetto a 
gio,il"positivoAè il su 
o asse portante -
La negatività visibile 

ha,se ■ai,funzione di 

sottolineare la scarsa 
positività e 1a•positi_ 
vità•. 

Come non esiste la Il!: 
oga positiva o negatiya 
se non da punti di vi_ 
sta diversi e falsa11en_ 
te opposti,binaria■ente 
contrapposti cioè inte!: 
ca11biabili,in modo tale 
la tossicomania che di 
sè il nichilismo sviluE 
pa eccede-per raffinat~ 
zza e maggior interiori 
zzazione-anche lR tossi 
comania delle Droghe.Lo 
annichilimento procede 
assai di sotto,assai d.!. 
ntro il sistema binario 
di valori che tuttavia 
alla superficie del suo 
procedere agita e cons.!. 
rva come sua funzionali 
tà. 

Il sistema binario~ 
roduce e sviluppa l'an 
nichilazione,ma l'anni­
chilazione è altro daL 
sistema binario. 
Omologia col Dominio 

capitalistico:il suo re 
alizzarsi e autonomizza 
rsi oltre-ma dentro,in­
teriorizzato nel viven­
te e nelle sue interre­
lazioni,otre ma dentro­
l'esistente sociale si 
matura e perfeziona nel ■lii■■■■■■ Ieri 
conservare questo esis il Corriere della Sera 
tenta in un cronico ri-
tardo,in una binarietà7 in tutto rilievo monta 
·in falsi antagonismi d'anticipo una tensione 
che rimuovono dalla sua che oggi-"giovedi 'nero" 
sede il possibile anta -avrebbe potuto sconvol 
gonismo reale ,tra il vi" gere la precaria stabi­
vente e II"capitale 7 lita 'dell' "ordine pubbI 

Ma annichilazione e a~ ico"a llilano .Forse al­
_tonomizzarsi del Domini Corriere non lo sanno 

bene,si sono mossi o vanno di pari passo,, 
combaciano,sono la ste_! 
sa~-

per caso,ma:lo spettaco 
larizzared'anticipo i! 
na tensione possibile 

Nell'esistente sociale ne smonta ogni possibi 
lita'concreta. Il-la Droga-consumo di una 

ideologia materializza_ 
ta-è un diverso porsi 
della tossicomania,int_! 
rcambiabile(tu consumi 

meccanismo e'semplice, 
anche volgare:si prenda 
un"duro"di quartiere, 
qualcuno gli fa uno 
"sgarro",gli amici del 
bar montano a dismisura 

morfina,io TV-trova l'.! le sue possibili reazio 
ni da duro,fara'un mace 
llo,il"duro"gode lui -
stesso della illustrazi 
one preoccupata ma asta 
siata-affascinata-di ~ 
anto il suo ruolo lo po 
rtera' a fare,le sue o­
recchie e la sua picco­
la mente sono piene de! 
la sua stessa immagine­
restituitagli amplifica 
ta dalle svariate casse 
di risonanza: il"duro"ne 

ntagonista binario-tu 
·consumi TV,io morfina: 
ma la tossicomania è u_ 
guale nella stessa qu9.!!: 
tità in entrambi i cas:Q. 
,la binarietà intercam • 
biabile si fissa-fuori 
da ogni schema binario­
nella stessa guantita 
che è la tossicità del 

nichilismo e ·1a relati_ ll'occasione temuta an 
va tossicomania.La bin.! dra'"in bianco":sara'de 
rietà si risolve in uni 1 tutto al di sotto de! 
cità.Ma la binarietà è la sua immagine stereo-

fonicizzata.L'amplifica 
funzione dell'unicità• zione d'anticipo dell'I 

mmagine di un evento P2 
ssibile castra in pieno 

l'evento.Forse il Corri 
ere si e'mosso per caso. 
(In una revivalista rie 
dizione dei"doppi 
estremismi"-che ip. mar 
cato pre-elettorale ren 
dono tuttavia ancora be 
ne-,amplifica l'oggi po 
ssibile gia'da ieri di­
un intrecciarsi di mani 
festazioni di Aut.Op. e 
dei missini).Il meccani 
smo e'tuttavia semplice. 

Cio'che e'mancato"ai 
grandi propagatori del 
nichilismo"(Vaneigem), 
piu'che"il senso della 
realta'storica,di una 
realta'che era quella 
della decomposizione, 
dello sgretolamento,del 
parcellare",era la baz_ 
zecola tattico-strateg! 
ca che il Dominio auto_ 
nomizzato sa ben dipan_ 
nare,inserito ,tiltrat2 
si nei meccanismi auto_ 
matici del quotidiano e 
della societa •. 

L'assenza di una str,! 
tegia qualsiasi,a prop,2 
sito di questo,faceva 
appunto la loro grande.!, 
za,ma era questa stessa 
assenza che ad essi re!! 
deva,come rende vana ,2 
gni direzione •al di là 
del nichilismo"proprio 
e altrui. I nichilisti 



superatori -i nichili_ 
sti attivi-sono ora,co_ 
munque,fuori tempo mas_ 
simo... Il Dominio ha 
rovesciato questa pro_ 
spettiva ,ne ha corroso 
le basi,assoggettato il 
respiro e le possibili_ 
ta I• 
"l nichilisti sono i 

nostri soli alleati!" 
(Vaneigem)e'un'afferma_ 
zione di cui e'facile 
chiarire il notevole li 
mite-seppur temper~ta -
dalla tensione enuncia 
ta da Vaneigem al supe: 
ramento del nichilismo­
,ma e'semplicemente una 
affermazione di un'al 
tra epoca:e'di dieci-8.!!, 
ni fa. 
Il nichilismo fu la 

terra di nessunodove 
gli insorti ,senza ça~ 
sa,dell'esistenza ebbe 
ro modo di bruciare al­
negativo la propria vi 
ta,vivendola al di la'­
di ogni potere,fattiva 
mente,vissutamente. -
Ma il nichilismo e' la 
terra di nessuno 'òI tut 
ti dove la'vita'di ogn~ 
no si adagia sopravvi 
vendo o si accellera -
nel proprio autosvuota 
mente • -
Il nichilismo passivo 

adag_iato sul filo con_ 
duttore dei tempi,il ni 
Chilismo attivo accell~ 
rato nella sua inevita_ 
bile fusione con gli e_ 
stremismi politici e s2 
ciali,formali o inform~ 
li,lungo l'annichilazi2 
ne. Entrambi non trac 
ciano fra se'gran che­
di differenza-Diversa è 
soprattutto la quantità 
delle illusioni in bran 
delli 1diversa la quantI 
ta'di tossicomania. 
Politicizzazione subita 
e politicizzazione agi_ 
ta.Diverso fascino e a 
gibilita'delle tossine­
in circolazione. 

Il consumo divenuto pro cale-divenuta fra i 
duzione. -
Struttura del lavoro e 
consumo-che va inteso 
nel senso storico di 
"distruzione"del lavo 
rato~combacianti:il -
prodotto non e'preceden 
te al consumo:il consu­
mo e'l'elaborazione ,la 

pro-situs,gia'noi stes_ 
si,il bozzolo stereoti_ 
pato valido a modellare 
gli atteggiamenti affa_ 
scinati e affascinanti 
della radicalita'-ha ri 

lavorazione del nichili velato ben presto dove 
smo:due meccaniche in -
una.La preistoria della affondavano effettiva 
societa'sociale finisce mente la sue radici,e 
su queste scarse censi_ dunque, le sue consegue.!); 
derazioni:le epoche pre 
cedenti si chiudono qui. ze. Il fascino e' 

La nascita d'interesse 
per la teoria situazio_ 
nista-per altro parcel_ 
lizzata in frammenti 
spetiacolari-sorge nel 
l'ultrasinistra italia­
na,nel gauchisme europ~ 
o,nel radicalismo angl~ 
sassone,sia dal riflus_ 
so del"movimento rivolu 
zionario moderno"(la -
storia si ripete:solo 
che la seconda volta e' 
una macabra farsa •• • ), 
il quale nel suo disfar 
si defila le proprie -
briciole in attegr iamen 
ti modellati sul"ho pro 
vato tutto,proviamo an­
che questo",sia dal con 
tenuto nichiiìsta che 
l'Internazionale Situa 
zionista si e'trascina­
ta fino alla fine,e che 
alla fine l'ha trascina 
ta. -

La soggettivita'radica 
le ,perno teo·rico situa­
zTonista,conteneva -e -
detiene nei suoi risvol 
ti uro-situs-la quanti­
ta•{allora parzialmente 
qualitativa)di nichili 
smo che non pote­
va non innestarsi,esse­
re nutrimento fascino_-

la tossicita'che lo so! 
tende. Ma~ e 

tossicita' coinci 
dono,intcragendosi. 
La decaduta in ideologi 
a,nel situazionismo an­
tisituazionista,della -
~eoria situazionista 
era gia'implicito nella 
teoria stessa,in mode 
particolare nella teori 
a che l'I.S. ha prodot­
to. E'il dominio capita 
listico che produce teo 
ria,ogni teoria e'teorI 
a del Capitale;il movi 
mento della negazione,­
il muoversi reale del 
vivente non produce te 
ori·a,non si capitalizza 
,questo muoversi e'nel 
l'inidentita',e'altrove 
dalla teoria del Capita 
le,da una teoria purche 
sia,sebbene questo mu~­
versi abbia come base 
la conoscenza e la cri 
tica di ogni teoria deI 
capitale. Nessuna teori 
a e'critica. 

Dunque ,si puo'critic~ 
re il leninismo fin che 
si vuole:all'interno 

so dell'estremismo id~ 
ologico-politico in cui' 
va emergendo via via lo 
effettivo contenuto ni_ 
chilista. 

La soggettivita'radi_ 

della teoria del prole_ 
tariate si e' e si rim~ 
ne "leninisti",produce.!); 
do teoria,teorizzando 
il muoversi della neg~ 

zione e il suo soggetto 
si rientra nelle forme 
ri-producenti l'esisten 

Non potra'certo cogli 
ere,tantomeno porlo nel · 
vivibile,la radice del 
resto,che nell'I.S. fu 
la puisione oltre il ni 
chilismo;ma il resto e_ 
ra l'apologia del nic!ii 
lismo:il resto che 1~ 

te capitalizzato,si rin sciamo come mancia ai 

forza il dominio,si di_ pro-situs e all'I.S. 
viene prima o tardi le_ stessa.Privi di un pur_ 
ninisti.Come la critica chessia risentimento 
del dominio e'altro dal tardo-antar.onista. 

la "critica"del padrone 
,cosi'la critica del 1~ 
ninismo e'differente 
dalla "critica"antagon,i 
sta al Leninismo. 

Quando,fra i membri 
centrali dell'I.S.,di 
venne una regola che Ia 
teoria situazionista dQ 
vesse esser presa in 
blocco o in blocco rifi 
utata,non comunque par­
cellizzata,mentre vi -
era una difesa ra 
dicale della totalita•­
della critica,nei fatti 
s i risolveva nella cri 
stallizzazione archeolo 
gica degli"stereotipi"­
della teoria critica,in 
bizzarre trincee forma 
li,in stili di comporta 
mento della soggettivi­
ta'radicale,infine,in -
farsa: in stili e trin 
cee che nella loro for­
malita'furono (e sono)-
"l'abito che fa lo 
monaco":armature contro 
una soggettivita'qualsi 
asi. Alcuna teorI 
a critica(inevitabilmen 
te nichilista)sfugge aI 
meccanismi della recupe 
razione:non e'sufficien 
te stenderla ed espri -
merla mediante un -
lingua~gio di dura ac 
cessibilita'contro le­
velleita'del consumabi 
le 1il consumabile si ri 
fa'in breve cogliendo,-­
agli inizi,l'orecchiabi 
le.man mano il resto. -

La _§Qggettivita'criti 
~ non e'un"invece"dal_ 
la soggettivita'radica_ 
le.E'altrove e da altr2 
ve ricava le sue pulsi~ 
ni.La critica del nichi 
lismo la differenzia,m~ 
ntre procede nel defini 
re la sua critica alte_ 
rita'dal nichilismo non 
si definisce.Il suo teE_ 
reno sociale e'il molt~ 
plice,l'inidentita'. 
La soggettivita'critica 
non e'teorizzabile. 

La banalità del ritardo 
-e l'ovvia mala.fede-dei 
mass media e la circola 
zione dell'informazione 
pilotata continuano a 
diffondere ignoranza e 
confusione. 
Filoni ind;i.cati da 
certa stam~(in testa 
•Repubblica ,poi "Corri 
ere","Panorama"ecc.) : 
A)Rosso-A/traverso­

Puzz. 
B)I.S.-Comontismo 

C)Buco-Peter Pan 

"PROVOCAZIONE": 

Puzz. 

Puzz. 

A)non ha niente a che 
spartire cogii"organi 
ufficiali"dell' orga_ 

nizzazione dell'auto 
nomia,pur non esclu: 
dendo rapport~ con s2 
ggetti sul filo del 
rasoio fra la radica 
lizzazione e là rica­
duta nel racket deI 
politico. 

B)è oltre i limiti sto 
rici dell'I.S.e di Co 
montismo(fra i quali­
si stabiliscono debi 
te differenze), -
denuncia l'identità 
del ritardg dei pro 
situazionisti e degli 
antiprosituazionisti, 
facce opposte della 
medesima assenza di 
superamento,non parli 
amo poi dei procomon 
tisti o degli antiprQ 
comontisti 

C)Provocazione è espre~ 
sione di alcuni sog _ 
getti. . . 
Di altre espressioni 
(Buco,Peter Pan ecc.) 
questi so5getti pos _ 
sono condividere al_ 
cuni aspetti mentre 
si differenziano da 
altri. 

Non esiste un'area ra 
dicale circoscrivibi­
le da giornali e dai­
lobo titolari,esiste 
una tensione che può 
accomunare vari sog 
getti-non necessaria_ 
mente giornalisti • 

D)Provocazione,pur esse 
ndo continuazione di 
Puzz,ne è già oltre 
per lo svilupp◊-arin 
terpretazione e per -
la focalizzazione dei 
momenti d'interesse 
della sua critica. 



Sulle illusioni sconfit 
te,derise,autoderidenti 
si per la mancata co~ 
prensione della quanti 
tà interiorizzata e a~ 
tonomizzata del dominio 
capitalistitico, il ri 
flusso ha iniziato a 
stendersi coi primi sen 
tori d'impotenza già -
nella seconda metà de_ 
gli anni sessanta. In 
questi anni un "proleta 
riato" sopravvissuto co 
me forma e ideologia al 
decomporsi delle cla~ 
si, criticamente disa~ 
mato, impreparato,ha s~ 
bàto l'immediata catt~ 
radei meccanismi capi 
talistici che lo aveva 
no suscitato. Apparenti 
mente i proletarizzati, 
imprigionati nel 3:!!a~ 
do di un'inesistente 
"classe proletaria" da 
realizzare "per sè",ve!! 
nero subito asserviti 
all'idolo capitalistico 
della democrazia in EE 
ropa,nel Terzo,nel re_ 
sto del mondo. Nei fat 
ti a questo "proletaria 
to" il dominio capi tali 
stico ha consegnato il 
modo di produzione chia 
mato riflusso, nel men 
tre gli creava le condi 
zioni sociali per la -
contestazione e le lot 
te. Il iine in processo 
delle lotte anche sel 
vagge,generalizzate, ma 
sotto il controllo del 

dominio (il fatto che 
queste lotte settoriali 
si caratterizzarono su 
bito contro obiettivi 
parziali e raramente f~ 

rono critica del Capi_ 
tale ),il fine in pro_ 
cesso nel riflus so è 
la b~rocratizzazione de 
lla Specie. 

I meccanismi capitali 
stici atti a raccoglie­
re e catturare l'opposi 
zione-cioè a produrla-­
sono es senzialmente po 
litici:a livello istitu 
zionale,il PCI e i gruÉ 
pi satelliti. 

L'organizzazione dell'o 
pposizione è l'istituzi 
onalizzazione dei suoi­
modi espressivi:manife_ 
stazioni,9contri colle 
forze dell'ordine,scio 
peri extrasindacali,oc­
cupazioni,spedizioni p~ 
nitive antifasciste e 
antipadronali,contesta 
zione allargata ad ogni 
ambito( esercito,PS 
,imprenditori,ex collet 
ti bianchi ecc.) -

Burocratizzata e progra 
mmata,l'espres8ione del 
dissenso è funzione mo 
dernista del Capitale.­
Mentre assesta gli ulti 
mi colpi al Potere cle­
rical-socialdemocratico 
,di cui si esprime l'ig 
capacità a reggere ol 

tre,mso.ifesta già il v,2 
lto del nuovo Potere c,2 
me controllo interno e 
sulla forza che in essa 
si agita. 

PCI e gruppi della d~ 
stra lenino-stalino(mao 
ista)sono il setaccio -
di una prima ondata di 
malcontento che caratt~ 

"-'"''--~'-'"'- ' 
rizzano come moderato 
eri-autentificano in 
"positivo"come base m,2 
dernista immediatamente 
integrabile nei meccani 
smi già preesistenti.­
Metà scuola-metà lavoro 
,autogestione di scuola 
,quartiere,fabbrica,neo 
sindacalismo operaio en 
trista,generalizzazion; 
del sindacalismo.Politi 
cizzazione come burocra 

zia del lavoro,aumen 
to del tempo di l avoro­
sociale come"occupazio_ 
ne"del proletarizzato. 
Dal consumismo di tipo 
americano,si passa in 
questa prosoettiva"sini 
stra"ad un'ipotesi di -
produttivismo ultra di 
tipo cinese,il bluff 
della"rivoluzione cultu 
rale,come coltivazione­
dell'arretratezza e del 
la miseria. 

L'opera zione di ri-aute 
ntificazione in"positi­
vo"passa anche per L.c: 
,sebbene nell'ottica de 
lla società alternativa 
o parallela. "Vogliamo 
tutto","prendiamoci la 

città", "mercato rosso", 
"quartiere rosso": L. C. 
cattura ancora più a si 
nfstra,operai immigrati 
e senza qualifica,stude 

nti disillusi su un 
uso alternativo-scienti 
fico della scuola,ex-pi 
ccola borghesia radica­
lizzata,cattolici evan­
gelici del dissenso,chi 
rifiuta il lavoro clas 
sico(freaks,marginali)o 
ne è posto ai suoi mar 
gini(disoccupati). -

Questa la palude sociQ 
logica in cui il gruppo 
s'abbevera.La peculiari 
tà di L.c.sta nell'in~ 
rgitare bocconi troppo 
indigesti per le fauci 
schifiltose di cer 
ta sinistra:così sui m~ 
ti di Reggio c.,dove v~ 
ri aspetti eccedono rea 
lmente ogni funzione ci 

_pitalistica,L.C.tenta 
di stendere il velo pi~ 
toso della politicizza 
zione per dare'dignità• 
al volto orrido e scom_ 
posto della rabbia meri 
dionalistica,per afflo: 
sciarne la montante in_ 
soddisfazione.Le tesse_ 
re del PCI volano in 
pezzi,salvo trasformar 
si a distanza di tempo­
in schede elettorali:i 
proletari meridionali 
sono stati riportati s~ 
lla retta via dopo la 
sbandata neofascista 
del'72!!!! 
L'oscillare di LC fra e 
stremiamo anarco-populi 
sta e riformismo destro 
leninista porta il gru~ 

po a varie virate di b,2 
rdo e a spaccature con_ 
seguenti. 

Potere Operaio pilota 
per qualche tempo l'ope 
razione in'~gativo'. -

La sua manovalanza: ope 
rai duri,vecchi stalino 
-partigiani o giovani 
'gauchistes' 

;il suo cerv 
ello:intellettuali,teo­
rici dell'insurrezione­
aperta nei momenti più 
trionfalistici,poi del_ 
la lottarmata clandesti 
na .Il fascino dell'azi 
one cattura chi coglie 
visibilmente la devalo_ 
rizzazione e la miseria 
del proprio vecchio ru,2 
lodi manager,di mente 
del Capitale,ormai inu_ 
tilizzabile. 
"Sinistra proletaria"è 
la svolta organizzativo. 
-praticistica di temi 
abbozzati in Pot.Op. 

Gli anarchici,:::;~~ comp_ 
romessi nella trama del 
sistema binario in mani 
era diretta,rappresent~ 
no la sterilizzazione 
del superamento, 
nella sua ideologia ul_ 
tima,quella della liber 
tà.Su di loro-in quanto 
simbolo e non momento 
in opposizione reale-si 
abbatte in un primo tem 
po P!Za Fontana,essi SQ 
no dati in pasto alle 
belve dai conati"resist 
enziali'del vecchio ord 
ine nel Gran Circo Del: 
l'Autunno Caldo,mentre 
i _reziari-contestatori 
paiono a tratti e~cede_ 
re il loro compito. · 

P.za Fontana è agita in 
due fasi: nella prima 

il potere nel suo volto 
senile sferra u~'ulte 
riore spinta al movimen 
to già irretito rtelle -
trame del riflusso im 
mergendolo nella fossa 
del moderatismo, della 
vigila~za,dell'autodi 
_sciplin'.a,della poliziot 
tizzazione interna. · -
Nella seconda fase,rive 
lando l'autore del mi 
sfatto nell'estremismo­
opposto-reazionario,co~ 
plicato all'Istituzione 
, il potere fa rapida 
autocritica e si river 

nicia. di nuova cromatu 
ra.Dopo il centro- destr 
a di Andreotti sorretto 
dagli spauracchi di gol 
pe militare e da atte~ 
tati sanguinari dell ' i~ 
ternazionale neo-fasci­
sta,si cambia prodotto: 
Il referendum e le el~ 
zioni del giugno '75 1 
stituzionalizzano la 
svolta ·e l'apparire del 
compromesso preistori 
co. 

Le esitazioni interna 
zionali del capitale 
nella sua zona di infl~ 
enza-monopolio USA ad a 
prire in Italia un nuo 
vo focolaio ·spettacela= 
re di ~erra planetaria 
, data l'imprevedibili 
tà di un tentativo di 
sudamericanizzazione de 
llo stivale,crea il cli 
ma perdurante di incer 
tezza e instabilità aa 



che a lato dell'avanza_ 
ta automatica del capi_ 
tale nazionale in dire_ 
zione socialista e del 
suo costante incubo e! 
leno.Qui si colga il 
ruolo del_ 
le organizzazioni della 
lotta armata;risurrezi2 
ne violenta del mito r! 
sistenziale e bolscevi_ 
co,sua riproduzione in 
vitro. . . 
Nella contrapposizione 
internazionale fra i b! 
echini dell'impero capi 
talietico (USA,Cina,Ru~ 
sia e zone di influenza 
) è visibile da tempo 
la costante della bur2 
cratizzazione: il domi_ 
nio del Capitale, rea_ 
lizzatosi e resosi aut2 
nomo dalla gestione di 
una specifica classe ha 
nella burocratizzazione 
sociale {più che negli 
apparati burocratici 
tradizionali) uno svi 
luppo necessario.Lo sc2 
ntro fra gli imperiali_ 
smi di base è l'incon _ 
tro nella concorde pr~ 
duzione di burocratizz~ 
zione del pianeta.Appun 
to lo scontro e l'anta_ 
gonismo ,"imperialisti_ 
ci" fungono da azzerat~ 
ri delle diversità fra 
i vari capitalismi ne! 
la realizzazione mondi! 
le dell'Impero Capitali 
etico. 

Nel senso della realiz_ 
zazione del dominio e 
del ruolo lottarmatista 
,si colga il fascino e 
l'attrazione sottile 
del nichilismo.Sua prog 
uzione e consumabilità. 
Si veda in questo senso 
la lotta armata in rif! 
rimento agli "aficiona_ 
dos" ,ai contemplativi, 

agli apologeti:coloro 
che segnano il confine 
fra attore e soetenito_ 
re. 
Si veda la lotta armata 
come spettacolo {pensi! 
mo alle riprese televi_ 
eive in Germania duran 
te la caccia alle Baa _ 
der-Meinhof,alle emozi~ 
nanti evasioni celebri 
alla Curcio, all'onore 
delle armi reso dallo 
stesso individuo-egan _ 
ciato dai suoi apparati 
-a chi lo cattura) , il 
cui senso da un lato è 
di terrorizzare lo ape! 
tatore con la visibili­
tà delle forme di repr!!. 
esione legali,dall'al _ 
tra infiltrargli il ger 
me della ribellione pr! 
ventivabile e funziona_ 
le,del prendere parte 
per i criminali,i bandi 
ti, gli indiani: i sic! 
ri della nuova forma di 
potere. 
Si noti il carattere PJ! 
rgativo (catartico) de! 
lo spettacolo: al citt! 
dino di destra-centro­
sinistra si presenta 11 
supplizio di chi imper_ 
eona gli incubi diurni 
e notturni per il suo 
"riformismo armonico"; 
all'ultrasinistro e al 
gauchiste si mostra la 
~resenza di una eperan_ 
za,la visibile apparen! 
a dell'azione di lotta. 
La lotta armata si evi_ 
luppa come fittizia re! 
lizzazione delle speran 
ze,la militanza econqu! 
esata dal proprio rita! 
do e dalla conseguente 
impotenza e frustrazio_ 
ne ha nello spettacolo 
lottarmatieta il rifer! 
mento, i •appoggio 
per le illusioni scon 
fitte; quanto ogni mili 

tante cova di illusioni 
e speranze all'interno 
della propria autorepr! 
esione trova un riscon_ 
tro tangibile,una sodd! 
stazione "concreta" n,!!_ 
gli eventi lottarmati _ 
sti di cui è-per cib-un 
tifoso spettatore. 

L'aggravarsi della si~ 
azione economica plane_ 
taria,dieoccupazione,c! 
ro vita,svalutazione d! 
lla moneta,incertezza 
negli inveetimenti,(dif 
ficoltà di un pieno con 
trollo politico,che l'!! 
re rimane tendenziale) 
come esaurirsi dell'età 
dell'Economia Pura a! 
l'interno della preist2 
ria è oggi il rinfocol! 
rsi visibile dell'estr! 
mismo covante sotto' bl'! 
ci non ancora inceneri_ 
te.L'estremismo torna a 
essere di massa in Ita_ 
lia dopo aver serrato 
suicidamente le fila in 
avanguardia distaccata. 
Oggi, al centro del suo 
occhio i Commandos de! 
l'autonomia 

;in periferia i 
resti delle BR e NAP; 
nel tessuto lo spontan! 
ismo ma anche la spont! 
nei tà che lo e e cede 

E' 11 rinascere del 68-
69 di cui già da tempo 
cianciano gli peicosoc! 
ologi più attivi del m~ 
dernismo capitalista, 1 
Galli, gli ilberoni e 1 
mass-media che li sost!, 
ngono:Repubblica,Panol'! 
ma,La Stampa,il Corrie_ 
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re,ecc. LA CONTESTAZIO_ 
NE ANTICIPATA,COMPUTE _ 
RIZZATA E RINCHIUSA IN 
PROVETTA,AGITATA AL MO_ 
MENTO GIUSTO,DEPOSITA 
IL NUOVO ASSETTO SOCI! 
TARIO CAPITALISTICO,f4E!! 
TRE IL CAPITALE E' ALLE 
CORDE PER IMPOSSIBILITE 
PLANETARIA DI ESPANSIO_ 
'NE DELL'ECONOMIA PURA. 
CAPITALE DELIRISTAGNO , 
DELLA POLLUZIONE, DELLA 
CRISI, NECESSARIAMENTE 
ALLA RICERCA DI NUOVI 
VALORI ECONOMICI COLLA 
:MERCIFICAZIONE DI CIO' 
CHE ECCEDE LA MATERIA 
PRIMA (TRANSECONOMIA,f! 
se di economicizzazione 
di ogni attività ed !!. 
spressione umana ridott 
a a valore consumabile). 

A questo proposito sor_ 
ge opportunamente quel_ 
l'Area composita di ra_ 
dune che si 
definisce Autonomia O 
peraia,area di parches 
gio nel politico per 
gli scontenti dei gru~ 
pi:I)ex militanti di 
P.o.,L.C.,Gruppo Gram_ 
sci-2)frange giovanili 
,ex freaks passati ad 
una misti_ 
ca più materialistica, 
gente che non ha fatto 
il 68-69.L'uso dello 
spontaneismo è chiaro, 
il tentativo di gestio 
ne politica ben attec: 
chito sulla materia d~ 
gli iniziali espropri, 
sabotaggi,assalti ai 
grandi magazzini.Si n2 
ti l'uso di Autonomia 
Operaia da parte del r~ 
dicalismo borghese(es. 
l'apologetica di'Tempi 
moderni'-settembre'75 
"Autocensimento dei gru~ 
pi di base").Dilatazio_ 
ne della politicizzazi2 

ne di questi momenti. ogni consumo di merce. 
Tale metodologia di con 
trollo viene ad e 
splicarsi negli ambiti 
più inquieti,come ,!1n_ 
troduzione nel politi­
co del bisogno di soe 
~ttività incapace ad-

esprimersi 

I 

J 
del! 

1 • ottica al ternati va tai: , 
do-proletaria,Autonomia 
Operaia si pone come mo_ 
mento di gestione com_ 1 

plessiva della rabbia s.2, . 

, .li · 

ciale con una line~ pop~ ~~lla critica 
lista t~rrori~ta . La produzione in pro_ 
la cui operazione si d~ prio di ideologia e la 
spiega a livello stor~ partecipa 
co nei due pol~ della tività al gruppo gera;_ 
rivoluzione a~ienat~ e chizzato raggruppa ed i 
della controrivoluzio_ dentifica gli individui 
ne ùhe la incapsula.Tale • uesto annichilimen . . è 1 . in G -
organizzazione semp ~ to della possibilità 
cemen~e il modo inca~a_ qualitativa. 
latosi della autonomiz7 Area dell'Autonomia: 
zazione dello sp('::.~ane~ + l 
smo,che contiene oggi Struttura 
molto più che ne~ p~ssatcneolenini 
-i meccanismi de! t di f~ . . s a 
la logica del dominio e ndo - .\ . 
dell'autoregolamentazio_ Ampio spazio 
ne capitalistica. per l'idealo_ 
La caratteristica prin gia personale 
cipale dell'organizza: in c~~ il s in 
zione dell' "Autonomia" gelo recupera 
rispetto alle organiz_ da ambiti . di_ 
zazioni della destra st~ sparati,forme 
lino-leninista è l'abbi 1111,u,1111111 ■111 privatizzate 
namento dell'ideologia - e parcellari 
collettivistica e di di alternati_ 
questa individualisti_ va,di ~ltra -
ca la sua decentraliz modernis~o . _. 
za;ione. - Il recupero non· è gesti 
L'ammodernamento del C~ to in un'unica direzio_ 
pitale è nell'area del_ ne(la linea)dall'appar~ 
l'Autonomia il ritmo di to gerarchico,ma dai si 
scambio-ricambio ideol.2, ngoli che rovesciano 
gico,più rapido,mobile; nel recipiente comune 
la liberalizzazione di l'ap0orto dell'ideologi 



a particola~e,contenuta 
d'altra parte(e qui sta 
l'impossibilità della 
critica)dall ' ideologia 
neoleninista di base 
che la sostiene. 
La specialità dell'Or _ 
ganizzazione dell'Auto_ 
nomia Operaia sta nello 
sceneggiare i momenti 
che sfuggono alle orga_ 
nizzazioni ritardatarie 
della destra stalino-1~ 
niniste italiana, - raf 
finando il gioco abboz_ 
zato rozzamente da LC 
nel 69-?0;la politiciz_ 
zazione di questi momen 
ti è la loro addomesti= 
cazione. --
La p-r-eistoria,se-r-rando 
spasmodicamente i freni 
per non accellerare la 
sua fine,ripete a dist~ 
nza sempre più breve la 

sua sceneggiatura fars~ 
sca.Mentre il"prendiamQ 
ci tutto"in cui Autono_ 
mia operaia celebra la 
sua liturgia moderno-pQ 
pulista è l'ultimo bal_ 
lo dei topi in assenza 
del Gatto,l'ultima saga 
estremistica che terror 
i.zzi definitivamente i 
tifosi della Vecchia Si 
gnor(i)a e convinca an_ 
che i più ritrosi a ca_ 
mbiar bandiera e a tin 
gere di rosso le saraci 
nesche,pagando l'obolo 
elettorale per la prot~ 

zione della nuova ma 
fia,il nichilismo rie 
splode in tutta la sua 
spettacolare densità:il 
cadavere di Saronio,1•~ 

ssalto al Palazzo di G~ ill'identita'della for_ 
azia e Giustizia e il na fittizia.L'arco di vi 
martire di turno,fuoco suale del Capitale-la s~ 
devastatore a Mirafiori a miopia-si estende nel 
e a Rlvalta e alla Mot_ 
ta:il Reichstag brucia 
di nuovo? 

Ad un anno dalle gior 
nate d'aprile,dalla ca_ 

campo dell'Aut:onomizza 
zione e non può vedere 
oltre per la sua idio_ 
sincrasia a comprendere 
l'umano a utenti coJ ciò 
che ne rimAne:così dei 

tena di morti della gu_ momenti rivoluzion11ri 
erra civile che prepar!:!_ reali restano nelle 
va l'ingresso del nuovo e;:rinfie del Capi tale le 
Potere(elezioni di giu_ sue m11ni.festazioni ali~ 
gno)e dal fuoco alle s~ nate,le or~anizzazioni 
di organi del Potere s~ a-rl ialettiche in quanto 
nile,mentre si chi medi.ai.ione ultima fra la 
udono le pi.azze alle m~ rahbia vitale e la sua 
nifestazioni"disordina_ decomposizione nichi li_ 
te "colla ricomparsa dei st11 ri.autentificabj;le. 

"Comitati antifascisti" 
, edizione aggiornata d~ Annichiliti e ri1rntenti 
i famigerati Comitati ficati sa~anno i modi 
Civici clericali di Gei e 1e esp-r-essioni alienate 
da degli anni cinquanta del sovvertimento i ri_ 

,il progetto utopico tardi della rivoluzione. 
del Capi tale mira a co_ Ma la pace sociale può 
stringere nei suoi mec_ essere prodotta solo 
canismi di decompressiQ dalla 'pace caratteriale' 

ne,logoramento,nichili_ 
smo e riautentificazio_ 
ne anche l'opposizione 
non addomesticabile,il 
movimento discontinuo, 
sussultorio che tende a 
negarlo. Ma esso sfugge 
e sfuggirà sempre per_ 
chè non riconducibile 

e questa impossibilità 
fa sconvolgere a delirio 
,a follia il progetto 

del Capitale. 

Terapeuticità ,sperime~ 
talità del delirio e 

della follia dell'AutonQ 
mizzato possono solo ri 
tardare il realizzarsi 
storico nell'allargarsi 
dei momenti della ne_ 
gazione,mai distrugge~ 
li;possono catturarli 
e sviarli,mai soppri_ 

nerli in quanto movi 
mento discontinuo e 
sussultorio di soppre~ 
sione della non-vita, 
del fittizio. 

La critica negazionista 
non nega nella totalità 
le lotte in corso ma 
nega quanto di politico 
,di spettacolare,di ri_ 
tardatario,di nichili_ 
sta si muove in esso. 

~T~• ~J __ j~ 
Nega il momento di re 
staurazione,di"positivi 
tà" che si miscela agli 
aspetti di opposizione 
eccessiva reale,rivolu 
zionaria.Nega che da -
ciò che si organizza 
contro lo Stato della 
alienazione(il Capitale) 
con i modi alienati 
del Capitale stesso 
(militantismo,abnegazio 
ne,sacrificio, gerarchia 
,subalterneità,obbedien 
za)si possa prefigurare 
il superamento.Nega ciò 
che si sviluppa nel sen 
so del dover essere e -
non nel senso del vole1 
esser~ . • Nega ogni etica 
pseudorivoluzionaria, 
precipitato ideologico 
della logica autonomiz 
zata del Capitale,nega 
il praticismo,la prati 
coneria della violenza 
creativa ridotta ad 
aggressività nichili 
sta e riautentificabiì 
le.nega la scissione-
di questa pratica au 
tonomizzata(ideolìo -
gia della rivoluzione 
e pratica del terro 
rismo).Afferma per il 

soggetto la necessità 
della dialettizzazio 
ne della corporeità -
cosciente in processo, 
jella teoria critica 
nata dal corpo che 
cerca la propria rea 
lizzazione, 

In questo numero zero 
di"Provocazione" sono 
proposti e acerbamente 
impostati ri-trovati 
critici di non indiffe 
rente portata,di impone 
nte e vivibile sviluppa 
bilita',nella so 
la prospettiva che abbI 
a un senso,quella della 
societa'sociale ,del 
soggetto vivente e del 
la sua conseguente socì' 
alita' .Risultati "in fì' 
eri"tuttavia ri-trovatì' 
dei nostri precedenti 
disastri:che a posterie 
risi rivelano disastrì' 
rovesciati,colta la lo 
ro essenzialita'e il lo 
ro senso,abbandonati a! 
le"pattumiere della sto 
ria"(della preistoria -
della societa'sociale). 
I"disastri11 lungo il 

muoversi ,lungo il tra 
gitto di"Puzz" e delle­
sue conseguenze-che po_ 
che non furono,sebbene 
estorte e catturate e 
fatte proprie,come pro 
prie fossero,da parte -
dei"segreti"capi ultra 
sinistri e consimilia-­
q_uesti "disastri "hanno 
prodotto pulsioni supe 
rative le cui conseguen 
ze saranno oltremodo in 
teressanti.I cui svil.!!ii 
pi sono in atto. 

Sarebbe assai utile 
poter disporre dei piu' 
vasti interventi attor 
no a quanto in questo -
numero zero abbiamo 
scritto,iniziato ad e 
sprimere.Nel n.I di -

"Provocazione" 
riporteremo passaggi, 
citazioni,brani essen 
ziali di lettere o di­
consimili interventi. 

Lettere e interventi 
che sollecitiamo. 

A tutti i combattenti. 
Ad ognuno autoblindar 
si nello spet t acolo -
ideologico-pratico del 
la propria possibilita 
reale rinchiusa dalla 
personale corazza ca 
ratteriale capitali -
stica o perforarla -
col riespandersi dal 
l'interno della ten -
sione critica alla co 
municazione,all'eroti 
smo,alla socialità -
(il comunismo qualitati 
vo) .Ad ognuno ritrovar­
si sul terreno _dell'in= 
sofferenza e della pro 
gettualita'del supera -
mento,ad ognuno prefi@ 
rare cio'che diverra'ir 
rinunciabile per la Spe 
cie e irriducibile al -
l'Autonomizzato. -

"Metafisica,nicbilismo 
e decadenza paiono peE 
ciò a Nietzche strett~ 
mente connessi al cri 
stianesimo:dall'incap~ 
cità di opporsi ad al_ 
cunchè e di pensare lo 
opposto come altro na 
sce la convinzione del 
l'~quivalenza ~ra le 
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bandono e la passività 
11 .(Perniola, ). 
Questa connessione si 
fa,procedendo attraveE 
so le epoche,sostanzi~ 
le,non solo ed ~sclusi 
va del cristianesimo, 
ma dell'esprit religi~ 
so,in tutte le forme 
in cui si sia realizza 
to .La corazza caratt~ 
rial~,la corteccia ay 
viluppante le pulsioni 
del profondo ne è il 
ricettacolo.Religione 
e ideologia vi intera_ 
~iscono,scherni di dif~ 
sa e di attacco,prote_ 
zione dal molteplice: 
il progredire materia_ 
lizza l'effettiva r~ 
gressione.Il fluire 
del vivente nella sua 
molteplicita'inizia da 
lontano la sua autoreg~ 
lazione,riduzione pro_ 
gressiva della moltepli 
cità,del vivente,del 12 
ro flusso.Scansione tern' 
porale,numerata,scansii 

scavare un poco appena 
sotto l'apparenza del 
radicalismo borghese e 
della sua pretesa ~i 
ca.L'annichilazione, la 
presenza distruttiva 

fondamenta.J:. 
mente attuale,resta ce~ 
lata e non compresa, _21 
che è la sua forza. I 
suoi effetti sono accu_ 
mulati dall'esistente e 
interpretati stanti gli 
scherni banali del suo 
ritardo,cioè spiegati 
altrimenti dalla causa 
stessa che è l'annichi 
~azione.Se gli 
sviluppi della critica 
negazionista restasse_ 
rosolo relegati nel_ 
lo smascheramento di 
questa realtà. della 
realtà del nichilismo,e 
non sortissero altrove, 
nelle conseguenze della 
critica,negli sviluppi 
del vivibile,sarebbero 
essi già in questo, di 
una portata notevole-

nata,reiterata,rneccani_ -rapportati alle miserie 
smi della reificazione, dei ternpi-.Ma non è suf 
procedere dell'~hi_ ficiente.Seppure sia 
_lirnento.Abbuiamento.Che troppo per la totalità 
proprio l'illuminismo, 
lungo i due ultimi se_ 
coli~sia stato portat~ 
re dell'abbuiamento,è 
produttore di ironia. 
Ma l'illuminismo non fu 
-ne' è-che una forma bi 
naria dell'esprit reli_ 
gioso:la religione del 
Capitale è atea.Basta 

disastrata dell'esi 
stente,questo troppo 
non è ancora sufficien 
te.Infatti la critica 
non può essere dissoci~ 
ta,separata,scissa dal_ 
le sue conseguenze:con_ 
seguente,non staccato 
dalla critica,è la yi_ 
vibilità,e la vivibi_ 

~ stessa della crit1 
ca. Non è il caso di 
chiudere un'epoca, che 
il dominio ha già mecc~­
nicamente chiuso in se_ 
stessa,seppure ~on_ 
servi in provetta per 
la produzione di Ei_ 
~ e per la propria 
realizzazione,ma di 
iniziare i primi passi 
in un epoca che è ecc~ 
dente,è altrove da 1u1 
te le epoche antecede~ 
ti.Un'avventura cui la 
soggettività criti_ 
ca è finalmente chia_ 
rnata.Le possibilità m~ 
teriali sono già mate_ 
riate per questo f~ 
nalmente.La distr;zione 
del soggetto critico,la 
sua mascheratura,la sua 
rimozione nel rnarionet_ 
tismo della "soggettivi 
tà"politica e ideologi~a 
impedisce tuttora l'e 
mergere e il generaliz_ 
zarsi della soggettivi 
tà critica.Ma i tempi -

sono maturi.Non occor 
re star ad attendere, 
L'attesa è auto-anni_ 
chilimento, Godot 
non arriverà mai,per_ 
chè è già qui ,non visto. 

Godet è il nulla,il 
non-essere materializz~ 
te.Ma sma~cherare Godot 
non è sufficiente. 

E'noto come Lenin atta~ 
cò per -l'estremismo la 
sinistra comunista.Il 
leninismo si è rivelato 
la necessaria pedagogia 
dell'estremismo politi2 
o,tanto che ogni estre 
mismo può essere definI 
to leninista,anche dove 
nulla voglia spartire 
con la teoria leninista 
del proletariato. 
Lenin ha fornito l'ali_ 
bi contro i revisioni 
sti al ruolo estremista 
di ultrasinistro.Alline 
ato alla socialdemocra: 
zia ortodossa della II 
Internazionale fino al 
I9I4,Lenin non ne fa 
che una critica fonnale 
,salvo realizzarne i fi 
ni in un paese ad econo 
mia arretrata.La filia­
zione naturale del leni 
nismo(e non la sua abe~ 
razione)è lo stalinismo 
.Si veda l'ambiguità Idi 
questa fonna oscillante 
fra l'estremismo po 
litico e 11 riformismo­
della socialdemocrazia 
classica,si veda l'ere 
dità del sinistrismo I 
taliano con un PC non­
spettacolannente stali 
nista come-ad es.-il -
PCF. 
Ri-autentificare il 

leninismo,ri-autentif! 

care il proletariato, 
la classe operaia,sig_ 
nifica lucidare la sua 
carcassa,svuotàta dai 
processi dialettici d~ 
lla storia,verniciare 
le macerie prodotte d! 
l procedere del Domini 
o capitalistico.crogi~ 
larsi nel ritardo e n~ 
lla sua apologia. 
Ultrasinistri-populis_ 
ti,anarco-leninisti: 
tutti nostalgici,fin d~ 
ll'abito,di una classe 
proletaria i cui conno 
tati più tradizionali -
si ritrovano onnai solo 
negli striminziti ghet 
ti della marginalità. -
Si colga tale concetto 
di marginalità non tan_ 
to riguardo al suo con_ 
notato sociologico,vol~ 
tamente dispersivo e pe 
rciò desueto,quanto ri­
spetto alla realtà sto: 
rica dell'antagonismo: 
Capitale o Genere 
Umano.L'allargarsi del 
la servitù umana alle -
classi che fruivano al 
polo positivo dell'alif 
nazione ha generalizza_ 
to e dilatato le carat_ 
teristiche"classiche" 
del proletariato. 
Tale processo s'accoro_ 

pagna,nel suo rimbalzo 
spettacolare-la messa 
in scena del fittizio­
alla dilatazione dell' 
estremismo.Si colgaRpa 
radossalmente"l'aspet: 
to intrinsecamente rif 
ormista di ogni estre­
mismo:il "volere tutto 
"implica ancora la lo 
gica dell'avere,ideolo 
·gia dell'esistente capi 
talistico;mentre si i 
soltanto qualche posai 
bilità più di niente.Il 
nichilismo,che rifiuta 
la logica dell'avere 

non fa emergere Rin to~ 
um" che l'impossibilità 
di essere,il che è per 
fettamente lineàre col­
Dominio Capitalistico. 
La critica non esclude 
l'appropriazione della 
merce per la sopravviv,! 
nza,ma ne denuncia l'av 
venuta istituzionalizza 
zione nella programmazI 
one dell'Economia Poli 
tica,l•assoluta ineffi 

'cacia di tali pratiche 
ad intaccare la etrutt 
ura del lavoro e il va 
lore feticcio della me~ 
ce,la cui gratuiticità­
non indebolisce il peso 
della sua autonomizzazi 
one.Nel momento in cui 
il Capitale non si im 
persona in un milieu,ma 
si identifica come pad~ 
one incorporato nei pr2 
letarizzati,nel Genere 
Umano proletario,che la 
sua forma merce tradizi 
onalmente intesa venga 
sacrificata in esempla_ 
ri non ha molta import~ 
nza di fronte all'auto_ 
matizzazione dell'esis,E_: 
ente,estrazione_di nuo_ 
vo plusvalore transeco_ 
nomico,di fronte all'a_ 
van7,ante nichili~zazio_ 



ne della sua organicità·; na ben felice di conce 
.La possibilità ormai der1;>i ~ nuovi padroni = 
in atto che ognuno sia s?J:ii<?-vi~ . . 
dirigente del proprio L idiosin~rasia cronica 
esistente capitalizzato alla te~sione oltr:pas_ 
,creando una società di sant: li por~a a dif:n_ 
padroni-schiavi tende dersi a_d:nti ~tretti 
ad eliminare la possibi dal]a cri~1ca,rigettand2_ 
le realizzazione della- la C?me 1~ ?ont:ovele~o 
Signoria senza servitù. che -~1.su1cida 1ncall1_ 
La lo~ica dell'autosf to rifiuta. 
ruttamento,la schizofre 
nia fra lajparte, di di- Questo numero zero ai 
rir:;enza economica e la "Provocazione" e'anche 
parte di corporeità 

economicizzata crea il n.21 di"Puzz"-tutt~ 
nei d~liri del Cgpitale via scomparso con il 
l 'im::;a.:;ine della socie 
tu computerizzata,in cu 
i osni emozi one partorI 

ta è attanagliata dalla 
anestetizzazione robo 
tizzante. 

L'ultrasinistrismo,fru_ 
strato per anni nelle 
manifestazioni finite 
in que stura e in botte, 
pacsato nella sua esca1 
etion velleitaria 
dal pavè alla molotov 
al mitra,abbandona oggi 
il tardo leninismo ins~ 
rrezionale e si ri-aut~ 
ntifica(ed è anchela ri 
autentificazione del 1~ 

ninisrno),passando dalla 
ideologia dell'avangua~ 
dia armata a quella del 
l'operazione di comman_ 
dos organizzati dello 
spontaneismo. 
Il suueramento è l'uva 
~queste volpi consi_ 
derano acerba ,strato 
sferici sono per essi i 
combattenti reali. 
Non sapendo trovare la 
vita,eccoli accontentar 
si della piena gestione 
del suo cadavere confe 
zionato in cellophane,­
il capitalizzato-' batto_ 

n.20 nel"lontano"giu_ 
gno'75. E'un numero 
zero che percio' segna 
il chiudersi di una 
transizione 1e'il defi 
nitivo muoversi altro­
ve;sottotitolato effi­
cacemente"guerra inter 
na"fissa i primissimi­
sviluppi della critica 
d~l nichilismo,critica 
che ci e 1risultata,fin 
da un precedente ciclo 
stilato frettolosamen­
te tirato in proposito, 
del tutto azzeccata, 
perfeTiaiiiente a fuoco 
nella realta'corrente. 

Le reazioni di pare~ 
chi nichilisti ci han 
no consolato e soddi -
sfatto;sia dove essi­
abbiano""Tatto propria­
soggettivamente criti_ 
ci-la nostra critica, 
sia dove,punti esatta_ 
mente sul vivo(si fa 
per dire:occorre legg~ 
re"punti sul Nulla), 
si siano datillClUJla 
guerra raffinata-assai 
fine-nei nostri 
confronti. Éssi "hanno 
tuttavia in cio'fatto 
propria la nostra cri 
tica-cosa che odiano -
fare,ma che non posso_ 
no non fare ••• -.Il che 
non e'privo di iro 
nia ••• , occorre saper 
attendere lungo il 
fiume,presto o poi la 
carcassa invissuta dei 
tuoi presuntisi nemici 
ti scorrera 1d.avanti:e' 
necessario attendere 
senza risentimento. 

Siamo alla fine del dr_ 
amma tragico,non ancora 
alla farsa finale:migli 
aia di individui vagano 
nel loro pellegrinaggio 
rackettistico con l'esi 
tazione e la confusione 
di chi intuisce,magari 
inconsciamente( •• ),gli 
estremi limi ti della ~r2' 
tica di lotta.---
Da qui i segni sia pur 
labili della differenza 
,dell'eccessività di c~ 
rti interventi. 
Sotto la patinatura ide 
alogica ,impermeabiliz­
zante si fa luce a vol­
te la critica informe.-
Spuntano i segni d'ini_ 
dentità,le voci dissen_ 
zienti dall'ideologia 
del dissenso. 
Segni passibili di su 
peramento o di rapida 
putrefazione. 
Le espressioni di dis 
prezzo della'critica -
critica'per cio che. è 
solo abbozzato e nemme 
no promettente,sono sfo 
ghi da zitella inacidi­
ta della separazione e 
cfeI"l'isolamento nella 
teoria nichilista spac 
ciata per critica;tutti 
i vari pro,post e neo -
situs,cavalieri di un•a 
pocalisse che -
auspicano come verifica 
della propria impotenza 
come loro amar.a vitto 
ria. 
Sommersi dalle proprie 
analisi ormai pregiudi 
zialmente catastrofiche 
,si allineano e finisco 
no coll'identificarsi -
caricaturalfzzando la 
critica o 

meglio le sue espressio 
ni superate,col movimeri 
to nichilista del Capi­
tale;apostolidella dis­
soluzione si preparano­
all'avvento del Duemila 

I,:.,~.;~ 
colla nuova liturgia di 
sconfitte1di abbandono 
pregiudiziale dei rappo 
rti che scarnificano,~ 
fin dall'inizio coll'at 
teggiamento rapace e ai 
gressivo degli avvoltoi 
abituati a consumare so 
lo cadaveri:perciotcada 
verizzare tutto cio che 
ha possibilità di vive 
re,consumare in fretta­
e ripartire in tentenna 
nte volo. -
La mancanza di passione 
,di voglia di vivere,la 
carenza di organicità 
dovuta alle condizioni 
sociali,ai processi pa_ 
togeni della prima inf~ 

' nzia,fa sì che essi d~ 
finiscano"critica"solo 
ciò che è il suo invol_ 
to,la carta straccia t~ 
orica che racchiude so_ 
lo se stessa e i miasmi 
delle possibilità abor_ 
tite. 
"Il male sta nei rappol: 
ti che condannano gli 
uomini ·all'impotenza e 
all'apatia eppure devo_ 
no essere mutati da lo_ 
ro;non principalmente 
negli uomini e nel modo 
in cui i rapporti gli 
appaiono ••••• Colui per 
il quale il c2, 
sale è il radicalmente 
cattivo,chi vorrebbe di_ 
namizzare in pura attu~ 
lità tutto ciò che è,t~ 

nde all'ostilità verso L'apologia del miserabi 
l'altro,l-'estraneo , il lismo,la velleità estre 

mistica11 1 indec~sione a 
pronunciarsi in quanto cui nome non a caso ecQ 

eggia nel termine alie_ "signoria senza servitù 
",sono le attitutiini fo 

nazione;a quella non i_ lkloriche che hanno se 
dcntità per cui un'urna_ parato da sempre le mas 

se proletarizzate e 
g~i individui che s 1 es~ 

solo la coscienza dov _ rimono nella sog<rettivi 
nità conciliata e non 

. tà critica. u -

rebbe essere liberata. Tale separazione è la 
Ma l'assoluta dinamica. causa prima delle varie 
~arebbe quel gesto che dèbacles del s11peramen 
"' to. -
si soddisfa violenteme_ Il movimento giovanile 
nte in se stesso e abu_ dell'estremismo rinnova 

solo gli abiti e i con_ 
sa del non identico co_ sumi.Festival del"i:_>rol2, 
me sua mera occasione". tariato giovanile"(re 

nudo ),festival di Lic2, 
(Adorno) 

Il superamento sta an 
che nolJ'amore verso 1 
rapporti,non nella loro 
ostili tà,disperata aut.2, 
esaltazione del sogget_ 
to come"reazione all'e 
sperienza della sua imp:§: 
tenza che impedisce la 
autoriflessione ." 

DA"GUEH?J\ INTERNA 
INTERNAZIONALE" 

" ••• Il fatto c~e il pro 
letariato classico sia­
scomparso e che Proleta 
riato sia divenuta l'in 
tera specie non tocca -
l'abitudine di questi 
romantico-rivoluzionari 
;fabbrichismo,lavoro di 
militanza continua, la 
'festa' ,nella celebrazi 
one delle lotte,a O gra 
di per essere con e èo: 
me le masse:masse che 
celebrano nella ~iorna 
ta di sacrificio,il fe­
stival o la kermesse)la 
loro liturgia tardo-pro 
letaria,per poi incammI 
narsi a casa per l'ora­
della partita o quella 
dell'"amore coniugale". 
Non è forse neo-cristi 
anesimo tutto ciò e non 
è in questo senso il mo 
vimento in ritardo l'aQ 
pendice del movimento 
cristiano?Tutti cristia 
ni per il socialismo -

la(la santa alleanza): 
shit e pop;ora che sono 
divenuti consumo di mas 
sa,trovano i loro nuovi 
gestori,la loro politi 
cizzazione.Più a dostr~ 
iin~hiosi,con s qlciccj, 
v~.n? e. spran~h~,'.:,l~ st~ 
l~nisti del ~.~.,aivcn 
t,i.to grandicello, llLG) ,a 
denunciare chi vuol cor 
rompere la purezza e la 
sanità del l a fantom.J.ti 
ca "razza proletnria 11 .-: 

Tutti auesti vari cordo 
nidi polizia-sanitaria 
assicurano che l'estre 
mismo si ricicli come -
rappresentazione dentro 
un'area ben EOvernabile 
(ma~ari autonoma... ) 
:a chi s~arra"si taglia 
no le mani"(M.C-àpanna °'; 
dicembre I970,in un'as 
semblea alla Statale dI 
Milano). 
Così di tanto j_n tanto 
l'estremismo incatenato 



pu~ farsi la sua"ora di 
aria":nroletarizzati e 
in divlsa,in libertà vi 
~ilata, possono compiere 
f.e loro infrazioni. Si 
scnssano macchine sotto 
l' incorr,_;r;,:iante sorr i so 
dei boss dell'automobi 
le, ni ' espror,riano' mi se: 
rabil i.ssime bot t;er-he ••• 
'·>.,lJ 'ass:tlto ad una pie 
coJ R ri vernli toria di pa 
n~,chi è il Cal,)itale in 
f ase ,1ttiva,il forn11io 
o i manifestanti ner g 
l :i ne col t -3llamentl d'i 
S. Vittore?La r·ucrra cog 
tinua,a scannarsi fra 
di loro sono sempre i 
proletari.zzati ,moderati 
o estremisti,la lo~ic a 
del -)o:1i.nio reale si 
r iconf~rma •...•.•••••• 

·-: · .. :.~~~ ..... ·-·~·-· .. · .. 
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La lotta armata è da ve 
dersi,nel senso dell'iB 
teriorizzazione del C! 
pitale,come valvola di 
scarico, rituali ta "puri 
ficatrice".La gestuali 
tà terrorista come mo 
mento di decompressione 
:"fate la vostra ille~ 
lità quotidiana" ecco 
il motto che sostitui 
sce nella nuova chies; 
la regola del boy-scout 
Nel sabotaggio di picco 
lo o medio calibro si 
pacifizza la coscienza 
del "militante ultras.!, 
nistro".E' attraverso 
la distr~zione che la 
merce si riproduce riV!; 
lorizzandosi.L'esemplar 
e colpito~ l'oggetto -
martire che esalta la 
struttura intera del l! 
voro,il "corpo" auton,2 
mizzato che meccanica 
mente intensifica la 
propria funzione produj 

tiva:le "Bentley" e le 
"Rolls Roice" bruciate 
sulla piazza sono parte 
attiva del rito in cui 
le m_erci di lusso VB!! 

gono innalzate al cielo 
,il valore non ne rilll! 
ne scalfito ma conval!' 
dato.Ogni gesto parzi! 
le,settoriale,non inta~ 
ca l'aspetto generale 
della dipendenza umana 
rispetto alle forze e 
alle energie sfuggite 
alla specie.I simboli 
del Capitale che veng,2 
no colpiti sono ancora 
una volta i feticci con 
tro cui si trasgredisce 
,la trasgressione è an~ 
ora il momento in cui 
la regola si conferma 
dopo essersi offerta a 
parzialissimo bersaglio 
(ricordiamo l'episodio 
dell'industriale giapp_2 
nese Suzuki che espone_ 
va negli spogliatoi OP! 
rai la sua immagine 
punngiball). 

~• si à passati vis! 
bilmente all'antagoni _ 
smo generalizzato,in 
cui 11 terrorismo quot! 
diano sono anche i mi! 
le e mille segni di a~ 
greseività,le umiliazio 
ni inferte e subite, il 
deprezzamento anche for 
male dell 'uomo,,che s •i 
spone e a cui si impone 
,nella presenza in s2 
cietà,il rituale dello 
scontro continuo.La fa_ 
se solidaristica,terap! 
utica,è il momento in 
cui la castrazione ( e 
non il superamento) de! 
l'aggressività ripropo_ 
ne 11 mondo dell'umani_ 
tariamo neo-evangelico 
della clinica-dovunque, 
dove si impara a part! 
cipare. '' 

!:Q"è l a trasparenza s2 
ciale della guerra inte 

E' in questo senso-la 
sua funzionalità soci! 
taria-che il terrorismo 
(e un certo tipo di cri 
minalità) rientra piena 
mente nel politico, nel 
la nuova strategia di 
guerra precostituita,g,2 ' 

rna.Guerra manovrata a 
priori o a-posteriori, 
strategia autonomizzata 
dei meccanismi del con_ 
trolJ.o.(,iuerra interna 

vernabile da.l Capi tale 
e ingovernabile dai pr,2 
letarizzati che si scan 
nano fra di loro,mentre 
la parte autonomizzata 
acquista peso anche per 
la sclerosi più compl! 
ta di ciò che era un te 
mpo la divisione in cla 
ssi,nell'omologazione -
di un medesimo stato 
proletario di base( che 
non intacca la differen 
za del quantitativo eco 
mico nella comune mise 
ria generalizzata). -
Dall'antagonismo di cl! 

alle singole società i_ ro tutte le scatole ci_ 
nternazionali,ma anche 
e soprattutto alle indi 
vidualità atomizzate e 
alla loro quotidianità. 
Essa si sviluppa premi_ 
nentemente attraverso 
1~ massa dei c i ttadini 
e dei contro-cittadini, 
degli integrati e dei 
pseudo-emarginati,del 
militantismo politico e 
della più generalizzata 

militanza'informale' d! 
i politicizzati,asservi 
ti al Partito Unico del 
l'esistente capitalizz~ 
te.Allineati dalla cla~ 
eificazione del Dominio 
sotto l'unico della bu_ 

rocratizzazione/politi_ 
cizzazione,le desuete 
connotazioni sociologi_ 
che mantengono illusori 
amente un antagonismo~ 
portivo fra gli uomini. 
Serie A,serie B, zona s~ 

udetto e zona retroces_ 

sione:fuori gioco! 
Mentre op;ni resto di PE 
ivilegio,di differenza, 
si misura nel minor nu· 
mero di umiliazioni quo 
diane subite,a lato de! 
le 'merci infelici'pos_ 
sedute,la sociologia de 
1 Dominio insiste,mruitI 
ene gli uomini in scaf~ 
ndri incomunicanti. 
Se l'identi tà di dolore 
,privazione,demoralizz~ 
zione,prostrazione si! 
sprimesse in comunicazi 
one organica,salterebb! 

nesi in cui il Dominio 
ingabbia e rende incom~ 
nicabile l'essenzialità 
della Specie. 
La militarizzazione in 
teriorizzata o visi bile 
è iscritta nella prospe 
ttiva della burocrati~ 
zazione in processo. 
La burocratizzazione sa. 
rà ciò che le ideologi"";:; 
parcellari f,ià furono. 
~uest~ forme del cont~2 
llo di una classe socia 
le sulle altre,guella -
controllo e aut.ocontrol 
lo,amministrazione e au 
toamrninistrazione di d'i 
retta provenienza dal -
dominio capitalistico a 
utonomizzato e interio­
rizzazione nelle indivi 
dualità di questo domi­
nio.La guerra interna e 
a~che spettacolo,rappr! 
sentazione per la consu 
mabili.t.à , ma è prima di 
tutt o lavoro del nichi 
lismo nei corpi: sotto -
le corazze caratteriali 
si va v~.a via Qperando 
il vuoto:robotizzazione 
in processo(vedi"puntu 
alizzazione",in "'l!ZZ se 
nza numero"Normaiità de 
lla barbarie") -
Sfogo e produzione di 
nichilismo.Schizofrenia 
del panico,tossicomania 
delle droghe idelogiche 
,del le ideologie-droga , 
nichilismo,tossicomania 
,nella loro rase di de 
cadenza e di impotenza­
a consolare.Campo di ba 
ttaglia diviene la pri­
gione urbanistica,i cor 
pi stessi sono attraver 
sati ·dal fronte o dai -
fronti. 

Le avanguardi~ artisti 
che e culturali,la cui 
efficacia,ed effettivi 
ta;fu tale fino \alla da 
ta databile intorno a -
~li anni trenta,hanno­
dovuto pervenire in mo 
do inevitabile alla re­
sa dei conti con il ni 
chilismo,verso cui la -
loro critica ,il loro 
svilupparsi le portava. 

Anche le avanguardie 
piu'strettamente politi 
che,storicamehte intese 
,subircno l'ineluttabi_ 
lita'della medesima so~ 
te. 

La presa sulla realtà 
,l'effettivita'di qu~ 
ate avanguardie e'termi 
nata coi disfarsi del 
dominio della classe 
borghese:definitivo su_ 
gli anni trenta. 
Dalla fine della secon 

da guerra mondiale in -
poi si e' assistito al 
la penosa farsa del ri­
presentarsi cronico,pu­
re a livelli tragicamen 
te parodistici,di .!!J!pos 
sibili avanguardie,che­
tuttavia reiteravano,nè 
potevano altrimenti,a 
diversi livelli di ste 
reotipia caricaturata -
la modellazione ,esplo 
sa nella sua fè>ndamen­
tale contraddizione,pro 
dotta dalle precedenti­
effettive avanguardie. 
Questi revivals intel_ 



ligenti sono esplosi 
man mano sulla loro im 
possibilita' netta,già­
di partenza. 
La dinamica trialettica 
di un'avanguardia 
effettiva ,le sue tre 
dialettiche interne si 
sviluppavano pure negli 
ambiti della impossibi_ 
lita':impossibilita'di 
realizzare l ' esse 
re nelle condizioni so­
ciali esistenti;impo~ 
sibilita'di distruggere 
fattivamente tali condi 
zioni;impossibilita'di-
potersi muovere realmeg 
te oltre. Sintesi del 
la trialettica:il nichI 
lismo. -

Dada,che fu il cardine 
storico dell'epoca del_ 
le avanguardie,ne'e' 
l'esempio principe.La' 
la tendenza alla nichi 
lita'penetro'nei suoi -
termini assoluti,memo_ 
rabili e irripetibili. 
Di poi il nichilismo 
trovo'la sua"positivi_ 
ta'"con Bretone i sur 
realisti.I futuristi a­
vevano gia'accettato in 
pieno l'annichilazione 
positivizzata,la loro 
resa apologista al Fa_ 
scismo in Italia doveva 
essere una coerente cog 
seguenza:i futuristi a_ 
vevano colto meglio di 
Dada i reali sviluppi 
del Capitale formale. 
Mentre Dada-surrealismo 
si arrendeva sfiancata 
o"positivizzata"ai mer 
canti"d'arte" i futuri­
sti si arruol~vano so -
lerti sotto le bandiere 
retoriche dei decisi 
funzionari e dei parti 
ti che stavano portando 
contro la classe borghe 
se ,ma a favore della -
sua ideologia,il Capit~ 
le verso il Dominio rea 
le. -
Le avanguardie effetti 
ve si produssero-nel -
l'ambito del dominio­
della classe borghese 
in sfaldamento-e propri 

o per questo-in istanze 
di ricerca e di realiz 
zazione del nichilismo~ 
nella negativita'o al 
"positivo",che era l'i!! 
dicazione degli svilup_ 
pi successivi della do 
minàzione che -autonomI 
zzata-avrebbe gestito -
dall'interno l'intero 
panorama sociale. 

La borghesia stava 
producendosi in esse 
nella sua rivoluzione 
di chiusura :e,come tu! 
te le rivoluzioni,capi_ 
talistica.La precedente 

Via • • • Gli antagonismi 
interni al sistema bina 
rio rinforzano il carce 
re che"distruggono",i -
carabinieri ci sono per 
che'questo carcere ha -
l'inevitabile,continua 
necessita'd'essere rin 
forzato. -
Proviamo a distruggere 

non gli antagonismi,ma 
la loro funzionalita', 
soprattutto distruggere 
le avanguardie : formali 
o spontanee. 
Distruggere i nichili_ 
sti.Ne'si tratta di uc 
cidere. . . -

rivoluzione aveva pro_ 
"La perdita della vita 

dotto illuminismo,que_ è un fenomeno ben reale 
sta seconda ha prodotto (per esempio,chi ha vi~ 

suto gli ultimi venti~ 
nichilismo. L'illumini_ nni a Parigi ha potuto 
smo e'stato gestito e a s s ister e ad una"perdi 

ta della città")ma evi­
vissuto dalla borghesia dente.mente non esiste -
,il nichilismo e'non­
vissuto per tutti:auto-
gestito come morte in 
"vita"dai robotizzati e 
dai robotizzandi. 

A fronte di queste 
considerazioni sta l'af 
facciarsi persistente -
di ancora neo-avanguar 
die(non solo artistico= 
culturali • • • ),sempre me 
no convinte della pro -
pria possibile effettI 
vita' visibilmente,tut­
tavia ricercando nel po 
litico o nell'esistenzI 
ale(cioe'nel politico -
quotidianizzato • •• )ri­
patinature e motivazio 
ni che profondamente -
mancano . 

La contraddizione di 
queste macchinette non 
e'solo nell'inevitabile 
produzione di nichili 
amo negativo sul fina!e 
,ma l'annichilazione 
del tutto visibile fin 
dall'ouverture.In quan 
totali sono pericolose 
ben piu'dei carabinieri . 
"Ma allora perche'i ca 
rabinieri sono pericolo 
si per le avanguardie?w 

che all ' inter no di una 
f orma di vita f onda ~en_ 
t a l mente già'assente'." 
(Guy Debord,da una l et 
t era a D.Denevert) -

I vari tribunali Russel 
del radicalismo borghe 
se stanno a piangere su 
i massacri nel Terzo mo 
ndo mentre il lager è -
l'intero pianeta,la c~ 
mera di tortura genera 
lizzata in cui si può -
scegliere la varietà del 
crimine da commettere o 
da subire,il tutto cope 
rto dal suono delle can­
zonette di Elton John o 
dal jazz di sinistra. 

Si noti l'escalation del colla sparizione stori_ 
ca di tale classe. • 

terrore psicologico nel_ Così il Partito di ri 
l'imposizione di merci serva,il PC ,viene chii 

invece ad unica classe 
umana,il genere umano. 
In quanto tale . esso so_ 

lo può distrug~ere il 
Capitale,in quanto sua 

la mato a svolgere il ruo_ 
da consumare,mentre lo rinviato per anni. 
loro inflazione e l'imp2 Dove la situazione ve_ 

de determinante il fas~ 
verimento dei residui~ ino del Papa nazionale negazione,e la antinomi 

non si stabilisce Pi alitativi rende sempre 
piµ nauseabondo il pasto 
quotidiano di prodotti 
necessari o superflui,ci 
oè di'divertimento'e di 
'lusso'. 
Prendiamo l'esempio del_ 
l'ORTF che trasmette a 
tamburo battente per gio 
mate intere l'hit para­
de del momento,provocan: 
do un'asfissia tale per 
cui l'introduzione della 
nuova canzonetta(nuova o 
ssessione)è salutata co­
me liberazione da uii 
incubo,salvo diventare 
all'istante nuova forma 
dell'incubo. 
Il giscardismo,parente 

povero delle socialdemo 
crazie germanico-scand! 
nave,è un galateo della 
brutalità legalizzata, 
della demagogia reazio_ 
naria,ereditata dai re_ 
gimi di Thiers e di De 
Gaulle che ebbero la me 
glio sulla Comune e neT 
Maggio. 
In Italia la debolezza 
dell'attuale potere st~ 
tale-espressione della 
debolezza nazionale nel 
quadro capitalistico m2 
ndiale-fa sì che siano 
relativamente meno mar 
cate le forme più rap: 
presentative_di obbligo 
alla scelta;sono queste 
condizioni particolari, 
all'interno di una tota 
liti planetaria oppres: 
siva e indifferenziata, 
con cui anche deve far 
conto l'analisi dei mo 
di interiorizzati della 
guerra internazionale. 
Gli ultimi tentativi de 
1 Capitale di ricompor: 
si modernisticamente en 
tro il quadro istituzi~ 
nale borghese,decadono 

(Marchais)si ~ut~ano ~- a 
mare i formalismi stal,!. ù fra classi"Borghesia­

Proletariato",ma molto 
più esplicitamente !ra 
l'Autonomizzato,il Ca 
pitale e il Genere Urna_ 

nisti,mentre dove la si 
ruttura internazionale 
(la Chiesa)attira anco_ 
ra la devozione delle 
masse(Italia)le manovre 
sono molto più caute e 
machiavelliche(discorso 
di Berlinguer all 'ulti no. 
mo congresso del PCUS;. 
L'autoconservazione si 
serve del nichilismo e 

Il progetto di 11sott?pr2 
letarizzare"la specie 
rientra nell'utopia del 
Capitale,ma va comunque 
analizzato nelle sue pr 
ospettive d'apparizione 
:come la pratica separa 
ta del proletariato in 
quanto classe emergente 
ha finito per offrire 
nuova quantità di sf~u! 
tamento,nuova produz~o­
ne di plusvalore socia_ 
le,fino alia salariz_ 
zazione generalizzata, 
così la critica parcel 
lare(il negativo che sI 
traduce in"positivo" o 

il nichilismo è detona_ 
tore di se stesso,apo_ 
logia della contraddizi 
one e della sua miseria, 

Il Proletariato,la Sp~ 
cie umana,rischia di ~2 
ntinuo di essere sospin 
to verso la Sottoprole: 
tarizzazione,nel ghetto 
aperto-dovunque,dove p~ 
ranoia,diffidenza,sono 
spinta all'autoemargin~ 
zione reale in un'appa_ 
renza solidaristica e 

comunitaria,solidarismo 
e comunistizzazione de! 
l'apparenza. 
Il proletariato,classe 
in sè nel periodo di d2 
minio formale del Capi_ 

in nichilismo)del Prole 
tariato in ' quan: 
to §pecie,impedendo al_ 
la storia di cominciare 
(mancanza della realiz 
zazione della corporei­
tà cosciente,della vita 
in quanto quotidiano e 
storico non se~arati) , 
sbandiera il fantasma 
dell'annichilimento,del 
la sottoproletarizzazi2 
ne in quanto stato. 

tale ha cercato i modi ~a critica,a partire da 
per manifestarsi in qu_ certi assunti del pensi 
anto classe per sè,att!: t 
averso la mediazione(l' 
organizzazione della c2 '_ 
scienza,teoria,partito) 
Col Dominio reale,il P!: 
oletariato non diviene 
classe per sè,si dilata 



ero marxiano,ha sempre 
visto nella mediazione 
(organizzazione,parti _ 
to)fra proletariato e 
Capitale il reale nemi_ 
codi classe:tanto più 
lo deve indicare oggi 
che le condizioni han_ 
no eliminato la compli_ 
catezza delle forme di 
lotta di classe ,ponen_ 
do ben visibile il vero 
quadro dell'antagonismo 
:il Capitale(l'Autono 
mizzato)o l'Autonomia 

gli uomini in quanto co Il regno dell'economia 
nsumatori. é in dissoluzione,uno 
La reificazione era il" sgretolamento che assu 
viversi negato nella p me sempre di più la for 
ropria soggettività per ma di crollo irrimedia­
vedersi aggregato quale bile,concerne l'inizio 
cosa al processo di ere della fine delle catego 
scita su se stessa di u rie economiche quali:va 
na soggettività imper- lore,plusvalore,merce,­
sonale e aliena" ,ma ac- proletariato 
canto a questa caratte- etc.Ciò che é rimasto é 
rizzazione se ne produ- un dominio autonomizzat 
ce un'altra antitetica- osi e totalitarizzante7 
che la soppianterà,cioè che vive della propria 
si tratta del"reinvesti dissoluzione,nello svuo 
rsi del capitale nella- tamento scandito dall'u 
soggettività di ciascu nità di tempo(il quotio 
no,subordinando la pro- iano).L'uomo,ripetiamo­
duzione di merci-cose - lo,é sottoposto alla oi 
alla propria sopravvi ttatura del quotidiano7 
venza". - scansione temporale,sus 
In questo spaccato del_ sunta dal dominio capi­
la reificazione,traccia talizzato come unità oi 
to con le parole di Ce- misura del suo ciclo.ri 
sarano,si pone la produ produttivo. -
zione centralizzata de: Il vuoto(nihil)ha sosti 
la merce-uomo come asse tuto "la corte delle a -

,J, portante del Dominio • strazioni reificate.l'i ..., _ _. _____ 1~ La struttura elementare ndividuo,lo stato,il ca 
.._ _____ .;.....__; del Dominio è l'uomo st sumatore ,il mercato." 

nso dei soggetti e non l' t · · -esso, au onom1zzarsi La realizzazione inte/5! 
di una loro rappresent~ 
nza:il Proletariato per 
sè e non per una strut_ 
tura di Dominio. 

Per una piccola cronolo 
gia della significanza­
di alienazione ricordia 
mo l'uso hegeliano di -
tale termine e il segu 
ente significato presso 
Feuerbach,poi Marx di e 
straneazione del produt 
tore dal prodotto della 
sua attività e dall'at 
tività stessa. -
La rei ficazione concer 
ne la riduzione dell ' uo 
mo a merce in qualità -
prima di produttore,poi 
estesasi la nozione ri 
guarderà la totalità dI 

delle sue energie in fu ala .della reificazione­
ga.Quindi non più uomo7 (la nihilazione)nella s 
ma astrazione umana,uo_ comparsa in divenire de 
mo as-tratto • lla merce come momento-
Nel mondo capovolto- del . . , 
l'apparenza ciò che non prim~rio del~ apparenza, 
è più concreto diviene sostitue~dos1 ad essa è 
il più astratto nella la c~eazione integrale 
proiezione sistematica dell uomo astratto come 
della vita in un limbo so~etto assente_del~a 
immaginifico,concentra ... società.Domo definihv! 

to delle alienazioni se 
parate .Immaginificità­
sconvolta se 
onvolta dalle perturbai 
ioni del reale che anco 
ra scuote a tratti l'im 
palcatura dell'assenza7 
Lo spettacolo estrema~ 
roiezione totalitaria 
della merce, e la sua 1 
isione pubblicitaria, -
ha sconfinato, é andato 
oltre se stesso. 

mente svincolato dagli 
archetipi capitalistici 
anche se ne è l'ultimo 
prodotto,dal sensibile, 
pura apparenza e immagi 
ne come attua(lizza)zio 
ne dello. spettacolo,per 
i1 quale,a questo grado 
,~on esiste più nemmeno 
contemplazione,in quant 
o si è i propri oggettI 
;interiorizzazione del 
lo spettacolo che divi­
ene la totalità e il so 
ggetto della vita stes­
sa-di ciò che ne rimane 
Le contraddizioni riso 

lte in sè,la negativita 
ri-auetntificata in un 
fittizio,sia positivo 
:ihe"nega ti vo"dis simula 
no la scomparsa del con 
tenuto stesso delle con 
traddizioni,contraddizT 
oni formali che non in­
taccano ma si sintetiz­
zano e neutralizzano s­
vuotate del proprio con 
tenuto saranno risolte­
dalla resa dei conti 
tra esse e il proprio 
contenuto. 
La nihilazione è l'ulti 
mazione virtuale della­
reificazione nella fine 
della specie umana,men 
tre il nihilismo del Ca 
pitalizzato e dei sogge 
tti si accumula carican 
do di tensione un'atmo 
sfera densa di elettri­
cità. -
E il nihil,la società 
del vuoto,erede delle 
macerie capitalistiche 
macera e fa decantare 
la propria fine nella 
schizofrenia socializza 
ta di"contestatori" e -
servi,nell'esplosione 
del terrorismo,veicolo 
del nichilismo. 
L'itinerario dell'auto 
coscienza,dell'autenti­
carsi per sè parte dal_ 

la coscienza del nihil, 
della dispersione,del 
suo spessore;la fine de 
lla parodia della propr 
ia distruzione è già 1; 
devastazione degli attu 
ali capisaldi della so­
lidità del fittizio,è -_ 
l'oltrepassamento della 
corporeità cosciente eh 
e ritorna a sentirsi 7 

estremo che si sta ope 
rando attraverso la no 
stra epoca-nell'ultI 
mo decennio e attualmen 
te-e'la venuta alla lu­
ce del muoversi dell'an 
nichilazione,lo ' scoper­
to dilagare di un mecca 
nismo che ha lavorato -
sotto l'apparenza lungo 
i secoli. La suzione 
del fascino della mer 

I processi di reifica ce era il primitivo con 
zione e di annichilazI sumo del nichilismo.Il­
one pur strettamente consumo ha la struttura 
connessi,il secondo pro della distruzione,il co 

nsumo e'distruzione deT secuzione del primo,ri-
mangono paralleli• essi- prodotto conseguente da 
coincidono nel vi lla operativi ta' ,dal la 

t • . d' - varo.E tuttavia la"socI vene ma su piani iver 
si. Lungo una fase as- eta' dei consumi"neocapI 
sai estesa della domina talistica stravolse il-

. t 1 t f - senso del consumo ,ridu 
zione capi a is ica or cendolo ad attivita'la­
male il processo di rei 
ficazione pareva aver - vorativa: la struttura 
assorbito in se'l'anni del lavoro invase e per 
chilazione,talmente che vase quel settore che­
questo secondo processo avrebbe dovuto essere 
veniva passato sotto si il momento della distru 
lenzio,in altri termini zione del prodotto del­
,ignorato . I perni so lavoro.La societa'del 
ciali di produzione-cir Nulla ne e'conseguente: 
colazione-consumo della il"consumo"del fascino, 

t t sutonomizzato dalla mer merce erano ceramene 
momenti centrali e pri ce-cos~,non ~e e'il C?~ 
mari della reificazione. sumo:distruz1~ne-sod~i_ 

Ma l'annichilazione e sfaz1one,~ 1 eff~tt1vo 
ra gia'fortemente pre m?mento ~i produzione­
sente nell'ampliamento- riproduz1?ne .Il co~suT 
a dismisura della ·ideo m?-produzi?ne del_n1ch~ 
logia della merce e deT llsm~ ,la. n~ro~1:1z1one _-
materializzarsi della dell annichilaz1one in 
sua apparenza.Il fasci 
no della merce,estetiz­
zato,reclamizzato,prodo 
tto in ascendente sepa­
razione dalla merce-co­
sa stessa,e'stato una -
ITnea di forza portante 
del processo di annichi 
lazione. Ma questo -
processo e'gia'in svil~ 
ppo lungo i millenni,so 
strato dell'esprit reli 
gioso. Il cambiamento-



se stessi trova la sua 
autonomizzazione e un 
perfezionismo allo sta 
to sempre piu'puro. -

Produzione ,circolazi 
one e consumo-di merce­
reificante e di nichili 
ta'annichilente-sono -
fra essi in relazione 
trialettica ,ognuno di 
essi e'connesso e disgi 
unto all'altro interdi­
pendentemente da una sI 
ngola dialettica. -

La produzione di nichi 
lismo si ha nella .2..:i,rc~ 
lazione. 
Il consumo annichilente 
del nichilismo e'ripro 
duzione e circolazione7 

La struttura consueta 
che caratterizzava l'iffi 
pero della merce viene­
ribal tata.La cfrcolazio 
ne che era un momento -
ir.termedio diviene pri 
mario . Questo per le meE_ 
ci,un passaggio,per il 
nichilismo una struttu 
ra indispensabile:ma -
che e'il risultato fina 
le del passaggio. -
Il periodo"neocapital,i 

sta" ,che fu la fase fi_ 
nale del Dominio forma 
le del Capitale nella -
sua transizione,ebbe la 
funzione di privilegia 
re e ampliare il momen: 
to della circolazione 
mercantile in misura ec 
cessiva-per i suoi ste~ 
si meccanismi interni. 

Se l'esplosione di~ 
est o disequilibrio 
sta devastando e decom 
ponendo ogni impianto e 
conomico-il "ne oca pi talI 
smo"fu la tracotante sI 
cumera del capitalismo-
antiquata-sta nello ste 
sso tempo coincidendo -
con il realizzarsi del 
Dominio del Capitale au 
tonomizzato. 

Il processo dell'ann1 
chilazione era gia'amp,i 
amente agente nell'est~ 
nsione spettacolare e 
nella presa fascinante 
della merce.Decaduta q~ 
antitativamente la mer 
ce,il suo fascino proc~ 
de autonomizzato:il fa 
scino che valorizzava -
la merce si pone come 
Valore in se',si materi 
alizza per se'negli a~­
biti della sua stessa 
circolazione,produzione 
,consumo.Questi ambiti 
riguardano questo fasc,i 
no senza merce,ma essen 
zialmente la quantita•-
di nichilismo,di Nulla, 
di Vuoto materiato che 
il fascino contiene. 
Cio 1che valorizzava la 
merce si autovalorizza. 
Il Nulla,prodotto dalla 
sua stessa circolazione 
,e'una"merce":il fitti_ 
zio definitivo e materi 
alizzato. -

La penuria -di contro­
toglie alla merce-cosa, 
ridimensionata e resa 
terrena,il suo fascino 
e tende a restituirla a 
1 bisogno immediato .La­
svalorizzazione della 
merce -in attesa di es 
sere diversamente riva­
lutata-accellera la va­
lorizzazion€ di quanto­
la valorizzava. 
Il fascino nichilista 

non puo'essere nei far_ 
zieri di nessuna banca, 
ma e'la ricchezza socia 
le(anti-sociale)piu'prc 
dotta. -

Lukacs e l'I.S.sono ri 
caduti per vizio buro -
cratico o idealistico -
nella topica dell'orga 
nizzazione(Partito o Co 
nsigli)e nemmeno in De 
-bord l'autocritica rie 
ace ad essere veramente 
radicale,nè lo può 
Il passaggio dal domini 
o rormale al dominio r~ 
ale ha realizzato una 
delle enunciazioni mar_ 
xiste più classiche:la 
rotazione dei compiti 
(ruoli). 
Si è spezzata la vece~ 
a gerarchia che assicu_ 
rava privilegi politici 
e burocratici(non parli 
amo già più di privile_ 
gi aristocratici)ed· og_ 
nuno,in ambiti parziali 
ssimi,può avere ruoli~ 
secutivi e di comando, 
salvo consumare nell'i;g_ 
tera totalità del domi_ 
nio la sottomissione a! 
l'Autonomizzato. 

1 

La società del Bureau 
dispensa pratich~,~tte_ 
se e respinte,gli incu 
bi delle storie partic~ 
lari in cui ognuno ra 
la coda per ottener~ r~ 
sposte sempre evasive 
e sempre meno piene di 
sp~ranze o prospettive. 
Ingranaggio di questo 
farneticante cervello 
d'ufficio,ogni singolo 
contribuisce a program 
mare la sparizione del­
l'umano colla propria -
produttività variabile, 
perdita ed alienazione 
di energie che si ritor 
cono contro come mostru 
osi feti sghignazzanti. 
Mostro e sfinge per se 
stesso,prim'ancora di 
conoscersi,l'individuo 
si -è già perso nell'as 
senza di storia del pro 
prio lavoro continuato: 
Così da un lato procede 
la ghettizzazione inte_ 
riorizzata,la sempre Pi 
ù crescente difficoltà 
ben riscontrabile ari_ 
trovarsi in minimi di 
simpatia ,partecipazio_ 
ne e comunicazione,la 
diffidenza ad esprimere 
-quando esprimere è Sefil 
pre più falsificarsi,ia 
quinarsi,corrompere col 
linguaggio e il segno! 
utonornizzatosi ciò che 
già sorge sul terreno 

precario della guerra 
interna. 
Il ghetto individualiz 
zato si istituzionaliz­
za nel soggetto sconfiJ 
to che finisce per ade 
guarsi,in una consola: 
zione intimistica,alla 
totale assenza di 
socialità. 

Conosciamo questi'gra 
nds commis'del terrori 
amo della ghettizza~i2 
ne,i portavoce dell•ìn 
trospezione e del solI 

psismo,del neomistici 
amo di ogni colore,te~ 
denza maniacale,egocen 
trismo paranoico,topi­
e non uomini che tirano 

un sospiro di sollievo 
fittizio solo al sicuro 
della propria tana:mis_ 
sionari dell'a-sociali 
tà,stirpe ri~chiusa ne! 
la propria micro-socie_ 
tà perfettamente ripro 
duttiva(e produttiva)de 
i mali della società. -
Dall'altro lato i tradi 
zionali ghetti,gli sl~ 
s,le carceri,gli ospe~~ 
li,le caserme,sono gli 
aspetti della repressi2 
ne nichilista sfumati e 
allargati planetariameil 
te . 
Lavoro forzato,contenz.! 
one,esercitazioni7espe_ 
rimenti chirurgici tro 
vano cavie ed esecutori 
sostituibili nella ker 
messe senza fine di ama 
rezze,umiliazioni,muti: 

lazione. 
Tutto l'illu~inismo cla 
ssico, l'abolizio­
ne della pena di morte­
e dell'eccidio consuma 
to in fretta,è divenuto 
la vera patinatura soci 

ale di brutalità dila 
zionata,di usura spesa­
goccia a goccia. 
Cella d'isolamento,la_ 

,teorico'realista'della 
élite politica nel per,! 
odo di transizione fra 
il regime liberale e il 
fascismo-sono gli apos_ 
toli del terrorismo de! 
la struttura(chiesa-p~ 
tito) divorante in 
cui chi non s'integra".!. 
mpazzisce". 
Nichilismo culturale,a_ 
pologia del positivo eh 
e si denuda nel suo esT 
bizionismo in fre-~ola~ 
il Potere senza piu re_ 
sidui morali si mostra 
come totalitaiismo della 
oppressione generalizz~ 
ta. 
I combattenti reali co 
noscono i propri rischi 
e intuiscono le possibi 
lità al di là degli avy 
ertimenti interessati 
("state attenti o impaz 
zite")di questi robot -
della psico-sociologia, 
aerometri della propria 
sta~azione e inorgani_ 
cita,abilitati solo a 
ripetere che"senza la 
mamma non si vive".Che 
la follia sia il termi_ 
ne u~suàle-dell'ecceden 
za diventa lo slogan pi 
ù funzionale del Potere 
,cioè della Follia vera 
e propria,la morte del 
l'organico;ma tale slo­
gan di pubblicità porno 
grafica per zombies è -
rivelazione della mise 
rabilità e dell'impotèn 
za nella vita del Pote­
re che sicrogiÒla nel­
proprio bagno lurido e 
pestilenziale. 

boratorio sperimentale­
ovunque,il nichilismo 
del Potere è elaborazio 
ne incessante di metodi 
di disciplina-costrizi2 

~-~· ~ :t ""' 
ne-annientamento. 
Sociologi come Alberoni 
-curiosa l'affinità del 
suo ruolo nella società 
italiana in transizione 
formale di potere con 
quello del liberal-con_ 
servatore Gaetano Mosca' 



Il fetore che l'Albero_ 
ni e i suoi camerati 
sniffano a tutto spiano 
col loro pessimismo re~ 
listico da rappresenta.a 
ti di pompe funebri gli 
ha già dato assuefazio_ 

l'incontro umano e del_ 
la pressante richiesta 
di comunicazione,il Te~ 
rore agisce coi termini 
strategici della liber.! 
lizzazione e della ave_ 
desizzazione-trappole 

ne,percui ciò che essi della banalizzazione e 
a-priori giudicano imp_ dello svuotamento. 

per cui si batte il fem 
ossibile è solo motiva_ E'un nichilismo sordo, miniamo e la psicoanalI 
to dalla loro castrazi~ carnmuffato nella misti_ si:"conosciamo il nost: 
ne.Nello spettacolo se~ ficazione che da un la_ 
santottesco della cont~ to espone una facilità 

ro corpo":per reprimer 
lo meglio,per anestetiz 
zarlo colla -circolazio­
ne dei veleni normaliz­
zanti delle varie pari­
tà-indifferenziazioni,­
cioè indifferenze e in 
sensibilità:abortiamo.~ 
la vita. 

stazione l'ex-rettore 
di ·rrento ha svolto il 
suo giusto .!:!:!.2.12 di pa~ 

e un allargamento degli 
incontri sull'apparenza 
,dall'altro li priva di 

sivo e di recuperatore, organicità nella prosp_ 
e lo sta svolgendo att~ ettiva della loro futi_ L'emergenza della qua_ 

lità femminile alienata 
sotto la forma spettac~ 

almente:che sparga lac_ lità e miseria. 
rime da coccodrillo su1 
la propria mancanza di 
possibi lità qualitativa 
è normale,così che egli 
la generalizzi. 
Torri di controllo, 
radars,osservatòri,cen 
trali spionistiche,dete 
ctives:così come ognuno 
è ir-realmente solo,se 
parato e abbandonato,è­
d'altra parte seguito, 
guardato a vista dalla 
polizia interna ed este 
rna. 
Complessità di funzioni 
complementari,riconduci 
bili infine alla formu_ 
la di controllo della 
vita,cioè del suo anni_ 
chilimento,la sua steri 
lizzazione e trasforma_ 
zione in esistenza arti 
ficiale,chimismo cost~ 
te dall'organico all'i_ 
norganico,secondo il d~ 
lirio capitalistico. 
Così sul rapporto eroti 
co-sessuale,fulcro del_ 

Il ritrovarsi nella po lare del femminismo ri~ 
chezza di emozioni sig- ntra nel processo capi_ 
nifica frenare, col-
la rigidità ripetitiva- talistico di egualizza_ 
e meccanica di contatti zione e di livellamento 
svuotati di senso,lo . . , 
sviluppo della sensibi A livello storico,e la 
lità e dell'erotismo 7 riproduzione del lenini 
chiusi :irrimediabilmente -
da un'apatia nichilista, smo non più in ambito 
E'la dimostrazione in di classe,ma di sesso. 

vitro,del~'impotenz~~- Come il proletariato in 
mana,e l'inganno laiciz 
zato del timore,del sen 
so d'inferiorita e d'im 
potenza,del sacrificio­
e del masoc~ismo,base 
dell'alienazione religi 
osa("Il concetto di ape 
ttacolo è inseparabile­
da quello d'alienazione 
,costituisce la ricost 
ruzione materiale di~ 
ella vecchia alienazio 
ne religiosa di cui par 
la Feuerbach"-La nouveI 
le gazette rhenane. J 
E'più facile che rieme 

rga la vita attraverso­
gli stilemi antiquati 
del romanticismo e del 
l'amor cortese che non­
a partire dalla sessua 
lità scientificizzata -

quanto classe ha identi 
ficato in sè la borg_ 
hesia,nella comune mis~ 
ria,così il proletarià_ 
to in quanto sesso, 
la donna,trascina il -,- ;:.- .,.. 

' ' ' 

sesso differente nella 
guerra nel fittizio do_ Lo spazio neutro che in 
ve il nuovo assetto po~ tercorre tra una perso­
sibile è il potere del_ na e l'altro e'la somma 

dei rispettivi deserti 
interiori. Una zona di 
confine in cui la diplo 

la donna,mai la sua qu.! 
lità specifica. 
La miseria della condi mazia e l'educazione- I 

"comuni valori"-lascia 
no in fretta il luogo a 
lla co□plessita'della -

zione femminile,la schi 
avitù culturale,domesti 

ca,sessuale trova la s~ guerra.Il nichilismo n~ 
a rivalsa nel Politico n e'comunque solo il fi 
e 1 1 uomo,il sesso in d~ 
cadenza pre-istorica,si 

lone vagamente nascosto 
e agente all'interno 
della negativita',delle 

trova a scendere nell'! sue forme e delle sue 
nferno della funzione informita':e~so e'la ba 

se effettiva,la sostan­
sottomessa ,senza ere - za spiritistica della -
scere in qualità. "positivita'". La gt.1e! 
Il'maschio femminista' ra interna e'in cioTgi 

è il borghese socialde a'presente sotto la di 
mocratico di turno,puni plomazia e l'educazione. 
tore di se stesso come-
rappresentante di quel Queste due costruzioni 
Capitale che contribui dell'ipocrisia sono an_ 
ace a rinforzare coll_a- che armi di schermaglia 
nuova sua sottomissione ,di offesa e di difesa, 

La donna,troppo a lun di scudo o travestimen 
go usata in quanto mer- to nella aperta gt.1erra­
ce gustosa e fascinante interna fra i singoli. 
, si ribella usando a su Non appena e dove il 
a volta per passare da t d b' h 
1 polo negativo dell'a- rappor o i scam 10 ce 
lienazione a quello'po- condiziona l'interrela 
sitivo'. - zione fra i singo-
Tale movimento riprodu li decade ,per progres­

ce l'assunzione delle - siva usura o per contra 
due polarità all'inter ddizioni generali implI 
no di ogni individuo -; cite allo scambio stes 
sfruttato e sfruttatore 
(quindi doppiame~e va so-,la relazione ,l'unita 
lorizzatore del Capita- continua ad effettuarsi 

le), - per il trami te della n~ 
Tale malinconico gioco 

ingigantisce il clima 
di terrore sessualizza 
to e tende ad annichili 
re la possibilità del 
l'erotico,densità supe­
riore in cui la gualitS: 
del maschile e del fem 
minile si libera di og;; 
ni rancore e pregiudizi 
o di differenza per da­
re vita a ritmi intensi 
di veri incontri. 

gativita'nichilizzante. 
E'il clima matrimonia 

le,quello che ora si eT 
generalizzato. 
La"positivita'"nichili 

sta del fascino ,della 
convenienza,la presenza 
di una mercanzia fra le 
persone che era la mer_ 
canzia delle persone 
stesse,nel decadimento 
complessivo del fascino 
della merce,si rovescia 

nella negativita'"posi 
tivizzata"del fascino­
stesso,nella suzione re 
ciproca della rèciproca 
nichili ta'. 
Il panico e il df sagio 
paranoide coincidono co 
n il Nulla che risulta­
essere la reale sostan 
za intercorrente -
tra le persone e nelle 
versone stesse:ma pani 
co e disagio che sono -
incomprensibili fuori 
dalla fenomenologia di 
cui si nutre il masochi 
smo. Gli organi visi 
vi,orali,tattili,sessu~ 
li,non si scambiano più 
mercantilmente le pro 
prie funzioni-nel mentr 
e sopprimono la loro ·se 
nsitivita'-,l'oggetto -
dello scambio e'decompo 
sto,l'usura e l'annichi 
lazione lo hanno devalo 
rizzato,accantonato,per 
valorizzare se stesse. 
Questo valore-farsa tra 
gica ma coerente del v~ 
lore capitalistico-scor 
re ed e'oggetto di lot_ 
ta sul terreno della gLl 
erra interna interperso 
nale:lotta piacevolmen­
te sado-masochistica. -

Il velo pietoso del_ 
l'ottundimento sociale­
la banalita'emozionale­
e'un progetto velleita_ 
rio del Potere in disfa 
cimento:la inter 



na attraversa n Potere 
stesso-il potere della 
mediazione-:allora ogni 
potere,nel mentre diss~ 
mina le sue oerdite ni 
chiliste e annichilentì 
,ricorre sempre piu'fre 
quentemente,ninfomania= 
calmente,alle spiegazio 
ni affastellate e scon­
tatamente-da tutti-date 
e prese come palliative 
,del tutto inutili e in 
esplicative,ma da tuttì 
prese e date. Nel biso 
gno di un"positivo"che­
lenisca momentaneamente 
i tuttavia piacevoli di 
sastri del Nulla. -

"Dimmi cosa vedi lag_ 
{'iu'"ùisse il cieco al 
le storpio."La strateg1:_ 
a della tensione!"rispc 
se lo storpio che aveva 
un •~ic di occhiali rin 
foderati di ritagli dì 
giornale."Maiali!La sta 
.:mo ri-edi tando !"escla­
n:o' il cieco mentre sul­
lo sfondo rumoreggiava­
la marea del Nulla in 
arrivo.Alcuni fascisti, 
tre agenti della CIA,du 
e del KGB,un omuncolc -
di nome Fanfani correva 
no intanto a perdifiato 
davanti alle acque del 
Hulla,sudicie e gonfie 
di detriti,evanescenti 
e prive di fluidita',se 
cche e aride come la -
sabbia desertica.Un Ber 
lin[:."l.!Cr"posi tivo" e un 
Pannella,con il cappuc 
Cino in rnano,mentre cor 
revano a ritroso,spesso 
incespicando,indicavano 
folli d'ottimismo i me 
schini alla ricerca di­
scampo,la'dietro di es 
si,tra le spire del ca­
pitale antiquato e sbr~ 
itando verse le masse 
i"'pazzite li indicavan 
o come i cattivi colpe= 

voli. Le folle scappava 
no di gran lena,al loro 
interno e fra se'guerre 
ggiando.Oceanizzate grI 
davano "Bravi ! ". Ma non 
ci credevano.Fingevano 
di crederci. 
Il Nulla non ha piu'ne 

cessita'di quanti credE 
no,ma di coloro che so 
no nel Nulla. -
Il -nichilismo delle re 

ligioni si e'infine rea 
lizzato. -
L'essere si e'irrealiz 

zato. 

L'annichilazione e'l'o 
perazione autonomizzata 
-ma certo non del tutto 
,sicuramente coinvolgen 
te la complicita'del re 
siduo vivente-che pratì 
ca il vuoto ;ma e' pure 
l'affascinata gestione 
di questo vuoto nella 
persona e éla1Ia persona 
,che amplia nella sua 
compiacente acqui~ 
scenza i limiti del de 
serto~ L'annichilazio­
ne rimane invisibile e 
incomprensibile,non so 
lo perche'l'individuo -
permane in schemi 
di pensiero binari,reli 
giosi,cioe'nichilisti,­
ma in quanto il singolo 
della societa'si premu 
radi alibizzare il de­
teriore fuori di se',oI 
tre la barricata:gli -
scampoli della teoria 
del proletariato defun 
ta e da seppellire fun­
gono egregiamente da 
schermo,da corteccia an 

ticomprensione,in quan_ 
toacio'. 
Lo strato della perso 

na che si definisce ~ 
coscienza e'l'habitat 
della @erra interna,il 
sito bersaglio del ni 
chilismo. Tutti gli epi 
sodi,le tensioni quantI 
tative,i disastri della 
guerra interna circosta 
nte vi si riflettono e 
concèntrano,vi si ripro 
ducono magari formalmen 
te diversi,ma essenziaI 
mente-informalmente-con 
la medesima sostanza e 
spessore. E'il luogo 
a fuoco in cui il Non­
Essere e il Nulla espli 
cano la battaglia fondi 
mentale.Nichilismo"posi 
tivo"e nichilismo nega -
tivo co-abitano in armì 
in ciascuno di noi,in 
te,misero imbecille che 
leggi;la guerra interna 
alla persona li vede in 
eserciti falsamente con 
trapposti,ma la loro CQ 
muno realta'-la"gemein 
wesen"nichilista e annI 
chilita-e'il procedere­
dell'annichilazione. 
Cio',se e'un riflesso 

dell'annichilazione so 
cietaria,alla societa•­
restituisce l'annichila 

zione,ri-prodotta con 
forza ed estensione s~ 
periori:questa persona 
e'dunque il supermerca_ 
to che tutti i supermer 
cati-nel loro circolare 
-hanno prodotto. 
"Positivo" e negatività 
nella @erra interna 
trascinano brandelli di 
soggettivita',lampi,il_ 
lurninazioni dei sensi, 
briciole del qualitati_ 
vo,~ulsioni profonde e 
vive,squarci di vivibi_ 
lita',tensioni dell'er~ 
ticita'improvvise,sens~ 
zioni sensitive emergen 
ti per essere e fluire~ 
stravolgono nel loro gl 
oco annichilente tutto 
quanto li eccede,cio' 
che di essenziale supe 
ra tendenzialmente la 
binarieta'di"positivo"e 
negativi ta'. 

Questo tendenziale ha 
da sempre assunto le f~ 
rme della negativita'. 
Da ora non sara'piu're~ 
lmente possibile.Su qu~ 
sta constatazione si a 
pre una epoca che e're~ 
lmente altra.Altra da~ 
gni epoca chenaprece~ 
duto.Non si trattava d1 
un nuovo gauchisme,ne' 
di una nuova negatività 
,ma di ben altro .Cio' 
sia detto parchi ha 
orecchie per intendere. 

La fenomenologia del t~ 
rrorismo nella quotidi~ 
nita'e'immensa,multipli 
(nel significato arti 
stoide:stereotipo di o~ 
se stereotipato ad 01 
tranza stante una"giu 
sta"quantita'valorizza_ 
trice ••. )gli episodi. 
E'banale,riduttivo,po! 

tare esempi:ognuno sa,e 
sappia,di quanto parli~ 

mo.Secondo i suoi livel 
li di alibi e di autodI 
struttivita'. -
Il versante dell'alibi 

,della"positivita'",e' 
certamente il piu'sordo 
,il piu'inconsapevole, 
e'il piu'robotizzato. 

Ma seppure non voglia 
ammettere"coram populo" 
il proprio disagio,il 
suo panico e'visibile 
appena sotto la incel_ 
lophanatura della poli_ 
ticizzazione,dietro le 
narvenze di spiegazioni 
:ai analisi,di interpr~ 
tazioni pretesche della 
irrealta'circostante. 
La presa nichilista e 

annicliIIente di questa 
realta'(irrealta')non è 
piu'cosi'semplicemente 
dall'altra parte della 
strada,oltre la barric~ 
ta. Piu'nessuna barri_ 
cata,piu'nessun astaco_ 
lo all'espandersi del 
Nulla:spiegazioni,inter 
pretazioni sono gia'es_ 
poste e immerse nella 
struttura fossile della 
coscienza e come sconta 
tamente inessenziali,gI 
a'accettate nella loro 
evidente banalita'. 
"Perche'si sa che non 

c' _e'di meglio" ,ci si v~ 
ol consolare al negati_ 
vo,mentre si spaccia 
per buono il proprio"po 
sitivo";attaccandosi a­
una illusione qualsiasi 
,riconoscendola come t~ 
le,ma aggrappandosi ad 
essa come se fosse vera 
,realmente reale. 
L'isteria annaspante 

materializza il Vuoto. 
Lo riconosce per 

tale,ma lo abbraccia e 
lo brancica come"il mi 
glior Vuoto possibile"7 
E'la condizione"umana" 

del sinistrismo. 

Un'auto-operazione an_ 
nichilente. 

Ma il nichilismo,lo ab 
biamo ben detto,~o dimo 
streremo meticolosamen­
te,e'la religione del­
Dominio capitalistico, 
il fine ultimo di o 
gni religione,d'ogni i= 
deologia.Sara'man mano 
l'ideologia del suo es1_ 
stente,in tutta la vas_ 
tita'delle ·sue dipenden 
z~,nella sterminata qui 
ntita'dai suoi corpi. 
Questa ideologia e' il 

sostrato stesso di ogni 
ideologia. 
E'il nichilismo l'ideo 

logia"tout court". -
Questa e'una sberla f~ 

roce per gli ideologhi 
del nichilismo,travestl 
ti con i panni della 
Critica(i critici"criti 
ci" .•. ). -

Nella spinta del Capit~ 
le alla sottoproletariz 
zazione della specie rI 
entra ancora il discorso 
dell'ulteriore immiseri 
mento delle banalita , 
La standardizzazione 

dell'espressione(lingu~ 
ggio,gesto ••• )rid~ce lo 
uomo allo stato di zom_ 
bie,creandogli ~n.s~~ 
so di pudore e d'inibi_ 
zione per l'uso-.di voc~ 
boli definiti intellet_ 
tuali o colti("l'occide 
taloide incolto-affini . .. 1 ., 



tà col mongoloide-colla 
sparizione del dialetto 
non conosce che un cert 
to numero di vocaboli1; 
500-600 circa11-Renzo lii 
apparize,"Ideologia e~ 
limentazione",in prepa_ 
razione). 
Così quando viene usa_ 

to un termine ritenuto 
col to,esso è accompagn~ 
to da smorfie,versi,be_ 
lati o muggiti,che ten_ 
dono subito a dimostra_ 
re che l'uso de.l l 'espr~ 
ssione intellettuale è 
stata un lapsus,che lo 
individuo in questione 
continua ad essere pro_ 
prio lui,l'ottentotto. 
La suggestione a non 

sfuggire al dikat del 
l'automatizzazione è o­
perazione del Capitale­
che agisce in questo ca 
so -nel campo dell'espre 
s sione linguistica,che­
se già banale e mistifi 
cante,viene così ridot­
ta a codice matematico­
in cui i termini si ri 
feriscono coàtantemente 
al valore economico(m'i 
nteressa-è ricco-è valI 
do-è positivo-è una f1 
ga-sono cazzate ••• ).Poi 
chè c'è scelta nell'ide 
ntità della robotizzazi 
one,ecco il gergo per -
giovanissimi,giovani e 
meno giovani:diverso ar 
ticolo,medesima minora­
zione. -

La guerra di tutti co 
ntro tutti e di tutti -
contro se stessi è il 
ripristino del selvag 
gio interiorizzato ,gi­
ungla o campo di conce­
tramento,la società e 
associazione lacerata 
di mafia,di racket,di 
banditismo senza fronti 
ere. 

I gangsters arrostisco 
no i frati delle missio 
ni,moralizzatori stali­
nisti trucidano le gan: 

gs del crimine;vecchie 
beghine dei vari eserci 
ti di salvezza stuprano 
coi crocefissi giovani 
fanciulle inquinate,tec 
nocrati illuministi lI 
beralizzano pomo-radio 
,porno TV,porno-tutto. 

Ogni aspetto repressi 
vo,chiesa,bordello,pala 
zzetto sportivo,palazzi 
na artistica,associazio: 
ne se~reta,corpo polizI 
esco;e stato assunto ne 
ll'ordine disordinato -
dell'anarchia capitali 
stica,dove ognuno è tut 
to,il tutto astratto fu 
orchè se stesso,pagano­
e cristiano,proletario 
e capitalista,cazzo e 
figa,divorato e divora 
tore...... -

Muoversi nella citt~ 
è oggi muoversi nel pal 
coscenico.Debord enunci 
ava nella' Societè du 
spectacle',in formasti 
lizzata,ciò che oggi è-
ben visibile:se un tem_ 
po i baracconi ci offri 
vano le loro rappresen_ 
tazioni della vita,oggi 
è la nostra vita stessa 
-ciò che ne rimane-ad 
essere coinvolta nella 
messa in scena di se 
stessa, ad essere imban_ 
dita su deschi sempre 
più repellenti:nei bor_ 
delli di Place Pigalle, 
il Sex-Coeur di Parigi, 
si consumà malinconica_ 
mente il proprio orgaf.._ 
amo infiocchettato dei 
feticci più disparati, 
mentre i veri amori la.a, 
guiscono perchè la vog_ 
lia di vivere non sa ri 
trovare se stessa ,non 
sa mostrarsi con un li_ 

nguaggio più incisivo. 
Ogni gesto,dall'acqui~ 

sto con contrattazione, 
alla parola rivolta per 
stabilire un contatto 
ci sa di recita preco _ 
stituita,in cui le par_ 
ti conducono presto al 
"the end• della normale 
incomunicabilità o alla 
continuazione di fumet_ 
ti più o meno gustosi 

La critica diffida 
delle unioni che marcia 
no,a loro detta,trionf~ 
lmente. 
Oggi esse sono solo in 
ganni,rimozioni di rei 

li stati di terrorismo 
latente e di sottomis 
sJ..one mascherata(sado­
masochismo). -

Oggi anche i rapporti 
meno banali-prossimi al 

qualitativo-vivono sopra 
tutto sulle regole che - · 
i soggetti interessati 
scelgono in un gioco e 
be nella miseria quoti­
diana finisce per avvin 
cerli. -
Pur dando illusione,ta 

le gioco è possibilità­
di non separarsi fin da 
ll'inizio,le regole so­
no garanzia di continui 
tà e solo in determina­
te condizioni. -

/, 

Ma il gioco va supera_ 
te.Il gioco nel rappor_ 
to è momento in cui l'! 
ncontro passa sul filo 
di rasoio fra abitudin~ 
rio e qualitativo.Vene.a 
do meno regole e condi_ 
zioni,tutto va in fumo. 
La passione è altro dal 
gioco(anche se lo com 
p~ende) . sa superare il 
condizionante oggettivo 
e la sua interiorizzaz! 
one(ancbe se vi è sotto 
posta,non· ci si accusi-

beralizzazione Morale, 
?olitica,Economica,Cu 
lturale,nell a sua cir­
colazione ad ognuno e 
molto più facile muta 
re d'abito,d'opinione-;" 
di ruolo. 
Non si cambia la gab 
bia,si muta il suo co­
lore e varia la solidT 
tà del metallo -
costituente. 
La società dello Spet_ 
tacolo diventa 
soprattutto Società d~ 

t H . , 

~he frustrati dalle umi 
liazioni e nevròtizzati 
dalla routine quotidia 
na • • • •• E poi il ribalta 
mento I del ruolo,la par 
te di sopraffattore,deI 
boia 7da assumers~ di t_! 
nto in tanto. 

Ci si scopre a commuo 
versi dopo un'ennesima­
aggressività commessa 
perehè dietro noi 
un juke-box fa riemer~ 
re il ricordo di un mo 
mento dolce passato co! 
la persona aggredita : 
spesso coccodrillismi 
in cerca di consolazio 
ne,impulsi di purifica­
zione,aneliti neocristi 
ani di penitenza. -

qui di idealismo),come 
impulso reale ad ecced~ 
re l'esistente,è spinta 
non ideale ma organica 
(ripristino pratico del 
l'atto radicale che teu 1, 

Ma il senso va talora 
più in là.Ci si rispec_ 
chia allora in questa 
ir-realtà,in questo ar_ 

, tificio del non-vissuto 

de a realizzarsi,oltre eatività'comput-erizzatà 

la separazione).Solo lo in cui s'assicura il ri 
espandersi di tali sta_ cambio delle parti ed~ 
ti di oltrepassamento 
può dar luogo ad una 
trasformazione a lungo 
termine delle condizi2 
ni sociali,condizione 
essenziale per evitare 
la ricaduta societaria 
Siamoalla Sintesi as 

soluta dell'Inorganico 
,dell'Astratto,i vari 
cicli storici prospet 
tati dalla filosofia,­
le varie età,i distin 
ti di certa dialettica 
,sono ormai ricomposti 
,allineati,devaloriz 
zat i privatamente per­
la valorizzazione del_ 
l 'Unìco , l'Autonomizza 
to,perfettamente inter 
scambiabili nella mede 
sima identità a-quali­
tativa :negli Stati Uni 
ti del Pianeta,nella -
Tolleranza dell e 
varie Chiese , nelÀa Li_ 

i personaggi e,marxisti 
camente,la rotazione d~ 
i compiti:regista,atto_ 
re,comparsa • • •••. 
E'la festa maca_ 
bra del quotidiano com_ 
pletamente ~arato dal 
lo storico 1è la celeb~ 
azione della pseudo-is_ 
tintività,del la ripeti 
cività,del f amiliare,s_ 
pacciati per creatività 

Ma l'Happening è sopr~ 
ctutto a s fondo bellico 
a sanguinario:motocicli 
stie operai laceratr -
ialle macchine, dottori 
e boss della mala dist 
rutti dalla tossicomani 
a,poliziotti e manovali 
in armi della politica 
uniti da un medesimo !u 
oco,impiegati e casalili 

collo sgomento e il seu 

so di estraneazione di 
chi esce dal sogno dove 
l'amata si trovava vici 
na. 

Abbiamo risvegli quoti 
diani e avvisaglie ince 
ssanti dello stato fitt 
izio de l terrore cui­
sìaiiio sottomessi,della 
sua estraneità allo sta 
to della vita e della -
sua possibilità. 
Il senso della battagl 

ia si coglie all ora non 
a partire dal fittizio, 
ma soprattutto dal rea 
le stato della guerra; 
allora nè l'apologia de 
lla positivitàil'ebete­
sorriso di chi ~sibisce 



i propri genitali ormai 
insensibili e flosci)nè 
quella della negatività 
(il riso macabro del be 
echino di se stesso)puo 
arr estare la capacità 
critica che emerge a 
scoprire colla violenza 
la messa da parte an 
che rude dell'abitudina 
rio e l'introduzione de 
lla differenza,la concI 
usionedi un ciclo e l'a 
vvio di nuove sensazio: 
ni in espansione. 

Ciò che eccede non è 

-chi della festa che ap2 
pen appena s'accendono, 
timidamente,i sorrisi 
che osano accennarsi 
non sono consolazioni 
ma impulsi violenti ad 
esprimere il proprio f~ 
ndamentale bisogno di 
socialità saltando le 
trincere della separa 
zione societaria. -
Non si schiaccerà l'ul 
timo residuo di vita -
senza che salti la mec 
can_ica della macchina­
stessa,ma questo sareb 
be solo l'inizio di una 
nuova storia. senza prospettiva come 

il terrorismo,ma è già 
oltre la prospettiva,è 
nel contatto sia pur p~ 
ecario della possibili_ 
tà realizzata framment~ 
riamente,è impulso vit! 
le e non i s tinto di mo! 
te.Tutto ciò-la vo_glia Resterebbe da spiegare 
di vita,il superamento- la presa,il fascino de! 
passa indubbiamente at_ 
trav0rso la negazione, 
nozione che presuppone 
in sè il proprio svin 
colo e non l'apologeti,: 

ca nichilista della pr2 
pria fase distruttiva e 
ri-autentificabile dal 
Co.pitale. 
La devastazione è effe 

ttivamente armata quan­
do le sue armi sono anc· 
che armi di ricostruzio 
ne qualitativa:i comma.ii 
dos della critica dopo­
aver fatto saltare le 
cervella ai carcerier;, 
non vagano accecati 
dai fumi delle loro es 
plosièni,ma rintraccia­
no la bella addormenta­
ta e non perdono più la 
sua vista. 
Certo la guerra sul te: 

rreno reale è soprattut 
to tensione e incertez­
za,foga liberatoria an­
che disperata,ma i fuo: 

la tossicità nichilista 
:che non è spiegabile 
in sè:ma va affrontata 
complementarmente ad o_ 
gni tossicità e fascino 
sotto cui l'annichilazi 
one procede. 

La decadenza e lo sfal 
darsi-nella decomposizI 
one delle ideologie par 
cellarizzate decompone­
la loro già funzionale 
illusorietà consolatori 
a,la trama che ne rima: 
~e è la tossicit4,che è 
il fondamento di tutto 
ciò che illude e conso 
la. -

La tossicità di base 
della sopravvivenza,nel 
clima artificiale dello 
ambiente capitalistic·o, 
perso il contorno e i 
fronzoli che la patina 
va,emerge nella sua'beI 
lezza'negativa,come ne 
cessità. -

L'impossibilità 
attuale del positivo po 
ne come necessità il to 
ssico che sempre lo ha­
iiotteso: il negativo è 
il nutrimento sociale 
che si generalizza,mas 
se di avvoltoi iateriz­
zati si scontrano -
attorno le ossa scarni 
ficate. -

La mania della tos. 
sicità psichedelica e -
ben confenzionata-il pi 
acere della merce-che I 
mperava nella totalita 
sociale fin sulla sogli 
a degli anni sessanta -
ha scarnificato il tut_ 

I 

,ié_ 1 
to.Non le resta che gu 
starsi queste ossa repe 
llenti.Deve renderl.e p­
sichedeliche e confezio 
narle bene,il negativo­
troverà sempre più apo: 
logeti e un mucchio di­
abili mercanti e misti 
ficatori. -

La riproduzione della 
tossicità sociale esce 
allo scoperto.Questa è 
la linea di forza che 
genera_,lizza il terrori 
smo politico e quotidi_ 

stico suscita il terro_ alla sua tossica soprav 
vivenza colla gabbia de 

riamo e determina il c2 lla politica. -
ntro-terrorismo ultras! 

rsati dagli impulsi del 
le proprie emozioni. 
Contro e nell'invivibi 
lità della guerra intel 
na,il vivibile muove la 

nistro("per una ca~ E'necessario sottolinea· _ sua guerra. , 
sae)o il contro-terrori rlo:la società sociale, Non aver nessun luogo 

la società comunista si dove tornare indi etro, 
dipana oltre e C?n~ro. se questi luoghi o par_ 
le carceri del sinist~½ venze.trattengono,distr~ 

amo senza causa.Un'isti 
tuzionalizzazione sotti:_ 
le 
La 
ro 

dell'ultrasinistra. 
lottarmata non è al! 
dal lottarmatismo 

l'ideologia,asservita 
all'annichilazione4 

Dove s'intacca e crit! 
ca la sopravvivenza del 
le mistificazioni-e qui 
si tratta dell'ultrasi_ 
nistra e del gauchisme­
le mistificazioni reagi 
scono come se la lo_ 
ro scomparsa signi fica~ 
se il nulla. 
Al di là di questa pe 

nosa auto-considerazio­
ne che di sè le mistifI 
cazioni hanno, si mu2 
ve la possibilità del 
superamento:non si trat 
ta di essere più a sin! 
stra di tutti,si tratta 
della negazione dell~e~ 
tremiamo e della sinist 
ra,termine binario clie­
Iiiiprigiona l'esistente a:-·~ --

smo imperante che . ggerli. 
inglobato in sè e rstiporr~ Questo che sembra un PU!l 
duce la binarietà • ===.~;;;....~~ ~ 
ca della destra e della to zero,~o~ento del ~ic ... 
sinistra. hilismo,e il punt? di v1_: 

• sta della tot 8 lita,nega_ 
Ultrasinistra e gauch~ zione del nichilismo ca 

sme non sono mistifica pitalistico. -
zioni in quanto decadu: 
te o inautentiche,lo s2 La tossicomania,la prod~ 
no-alla base-nella loro 
pretesa di sinistra:in!, zione nichilista della 
ziano a non esserlo do guerra interna,non si f~ 
ve si affacci-in mezzo- rmerà tanto presto. 
alla merda dei meccani_ Quest~ movimento si s_ 
ami di ri-autentificazi pingerà e sarà spinto as 
one-qualche indicazione 
di superamento:che non sai lontano nel pantano 
è solo il superarne~ sociale.La trasformazio_ 
del riflusso:è il supe 
ramento della binarieta ne dei corpi stessi in 

fango,per la riproduzio_ 
ne dell'esistente lungo 

,il superamento e la so 
ppressione dell'ideolo­
gia sinistra in 
nanzitutto.Il riflusso- il suo decadimento. 
ultrasinistro e gauchi 
stesi è rovesciato in­
produzione di nichi lis 
mo appunto mentre il nI 
chilismo si fa strada -
come necessità attuale 
della tossicità 
listica. 

capita_ 

La tensione afferra il 
senso del qualitativo, 
il pulsare verso la pie 
nezza dell'essere,solo 
dove e quando gli even" 
ti e le situazioni ~ene 
trino nella lucidita,s­
fuggendo la cattura de! 
sistema binario,del raz 
ionale e dell'irraziona 
le. -
Perchè la comprensione 
riguarda la sensitività 
,il pensiero unitario 
che la esprime nel vivi 
bile. -

Non tremare sotto la 
mannaia del terrore,de 
riderlo,tremare attravi 

Da un verso il"superam~ 
nto"politico della poli_ 
tica,i"cani sciolti"del 
nichilismo e dell'autodi 
struzione;su un versante 
più esteso la politica 
cede il terreno al_ 
la politicizzazione:l'o_ 
rganizzazione p~litica 



ristretta del militanti ·se portante della P2 
. "7 liticizzazione :di ques 

smo si sviluppa nella m~ ta carcassa si arr ogano 
litanza"allargata dei po l'autogest_ione gli av 

- voltoi del radicali liticizzati. smo borghese e dello st 
La politi ca formale è tE alino-cris tianesimo 7 

la recita di un copione 
prestabilito,la mitolo_ 
gia dell 'eroe proletari 
o,la mistica della cla_ 
ndestinità con tutta la 

a2mutata nella politici~ Il terrorismo nichili_ sua liturgia di misera_ 
zazione reale:in piena sta del Capitale ha per bilismo:fosse almeno gi 
regola con il passaggio oggetto i singoli corpi oco fantastico e"creati 
del dominio capitalisti_ ,le individualità pare~ vo",esso è ennesimo la 
co dall a dominazione fo! llizzate:nella prospet_ .Y-2!:2 in cui si richied2 
male a quella reale. 
L'organizzazione politi 

ca definitiva è quella -
che governa-in rackets 
contra9posti-l'insieme 
sociale: è questa 1 1 orga, 
nizzazione generale che­
ha come"militanti"i poli 
ticizzati. -
La politicizzazione por 

ta la guerra interna neI 
la quotidianità individu 
ale.La guerra interna -
non tocca solo certi am 
bit i sociali-i punti di 
concentrazione e di es 
plosione dell'aggressi-
·# .· ' 

' • . 
:·.~, ~.!...... 

vita ,ma l'habitat s es 
so di ogni singolo indI 
viduo.La vita quotidia­
na di ognuno. -
La trasformazione stes 
sa dei corpi in fango:­
da"passivi"consumatori" 
dello spettacolo mercan 
tile ad att ori agiti de 
lla guerr a interna,mari 
onette robotizzate sulla 
scena del nichilismo ca 
pitali stico. -
Il corpo divenut o car_ 

cassa sotto i colpi sta 
tistici del lavo 
ro generali zzato è l'ai 

tiva del Dominio ciò è 
ben altro che casuale: 
la robotizzazione defL_ 
nitiva,la burocratiz ._ 
zazione sociale sono fi 
ni ben prevedibili,già 
ampliamente in atto 

La violenza che parte 
dal soggetto critico non 
esclude l'impiego della 
protesi meccanica in 
momenti in cui anche 
essa determini l' elev~ 
mento qualitativo del 
sopravvivente("La lotta 
sarà armata,perchè si 
seppelliscano per semp 
re gli strumenti di mo­
rte."-Cesarano). -

Tale violenza si distiQ 

gue dall'aggressività in 
cui l'individuo è la .ve_ 
ra protesi della propri 
a arma,il cervello com_-
puterizzato che ne sca_ 
tena l'operazione nichi 
lista.Il compiacimento, 

no sacrificio,umiltà-1J!I 
iliazione,impotenza,al_ 
l'interno di una gerar_ 
chia trotsko-guevariana 
o stalino-maoista,camb! 
a solo l'abito dell 'or_ 
dine. 
Il referente immediato 

della soggettività cri 
tica è l'altro1il suo -
immediato possibile po 
liziotto,l'agente del -
nichili smo che più gli 
è prossimo. 
"La guerra è nel perver 
timento della guerra.II 
problema non è nella gu 
erra,ma nel pervertimen 
to.E il pervertimento e 
una repressione • •••• Si 
tratta allora di non a 
·bolire la guerra,ma di­
trovare la guerra vera: 
il vero fuoco . " 
Certo è più facile spa 
rare nelle gambe del ca 
rabiniere,che"sparare ,r 
alla corazza caratteri 
ale del tuo immediato -
referente,uomo o donna 
che sia. 
Questa facilità lenini 

stica della pretaglia -
laica ha disarmato i p 

roletarizzati . Non a ca_ 
so.Il lottarmatismo ter 
rorista è tutt'altro cn 
e provocatore:è pretagl 
ia.Costoro non provoca_ 
no alcuna scintilla,ma 
sono le scintille arti_ 
ficiali che castrano lo 
incendio. 

"Il terrore ~uàl'9rlo 
della tomba e ivino e 
io mi sprofondo nel te! 
rore di cui sono figli 
o"'(Georges Bataille) -

Impariamo troppo presto 
,fin dall'infanzia,ad .! 
rticolare lo stridere 
metallico del gesto-su2 
no terrorista.Dal timo_ 
re,dalla diffidenza ve_ 
rso l'altro,dal suo ?r­
rore parte l'automati _ 
amo di reazioni in cui 
avversione,crudeltà,pr~ 
giudizio piegano la po~ 
sibilità stessa dell'in 
contro fra gli uomini 7 
L'emergere dell'amore -
il qualitativo-nel rap 
porto è l'innesto della 
critica,dissoluzione de 
gli asti e dei dissidi-;­
superati dall'impressio 
ne corrente che si rife 
risce e si confronta in 
soggetti che nella medi 
ocrità societaria intra 
vedono,attraverso la Pi 

·ssione che accomuna, lo 
svincolo della sociali 
tà.Ma è un momento,la -
sua realizzazione e un 
framrnento:ma il suo ri 
cordo è ogni volta un 
crudele risveglio dal 
torpore dell'accattonag 
gio meccanic i zzato del-
9uotidiano:e la crudelt 
a è la tua vita che sfu 
ge collo sfuggire della 
vita dell'altra. 

Il rapporto è il Juogo 
in cui passa la coazio 
ne reciproca fra l'attJ;; 
vità soggettiva e la s~ 
a oggettivazione. 
L'incontro di soggetti 

si esplica su un terre_ 
no di condizioni socia 
li che lo determinano e 
che esso determina. 
Il rapporto umano(rapp2 
rto di produzione in P2 
sitivo,annichilimento 1 
all'incontro in negati 
vorapporto qualitativo­
nel senso del superalllen 
to)è sfera centrale d'a 
nalisi per un'impostazI 
one materialistico-cri 
tica,quindi dialettica-;­
che supera l ' impasse si 
orica del movimento rea 
le,perduto nei meandri­
dell'idealismo(soggetti 
vismo come primato del­
la cosci enza)o nelle sa 
bbie mobili dell'econo­
micismo ,del materiali­
smo meccanicistico o s­
trutturalista(oggetti: 
vismo come primato del 
la condizione esistente 
~della prass i alienata). 
Banalità del ritardo eh 
e ancora postulano come 
seprati coscienza e C Of:, 
po,funzioni inse~arabi_ 
li dell'esisten~e,~a c~ 
i scissione non è loro 
costituzionale,ma si P2 
ne nella loro oggettiv_! 
zione-reificazione, i l 
che provoca la. distorsi 
one dell'aspetto teori: 
co della pratica e del 
l'aspetto pratico della 
teoria. 

Così come nel periodo 
del dominio formale il 
punto focale di un'ana_ 
lisi critica s'incentr~ 
va sui rapporti di pro_ 
duzione(lavoro classi_ 
co),col passaggio al d2 
minio reale occorre CO! 

reggere il tiro verten_ 
do soprattutto sull'aro_ 
bito del rapporto soci_! 

g,la condizione deter~ 
inata da soggetti in r~ 
lazione,dietro cui SPl.J!! 

ta la mano del Grà.n Bu_ 
rattinaio,condizione cg 
e riproduce l'assenza 
di comunicazione,d'amo_ 
re e la presenza in fo~ 
ze del terr orismo-veic2 
lo del nichilismo. 
E'qui che la critica 
sociale deve svolgere 
il proprio intervento,è 
qui che si rende 
imposs ibi le un sindaca_ 
lismo della Specie per 
la r ichiesta di vita.! 
utentica,riconquistabi_ 
le solo da soggett i in 
guerr a sul terreno rea_ 
le,cont ro la condizione 
e il proprio sè stravol 
te.L'unica organizzazi2 
ne possibile è quella 
della corporeità cosci~ 
~ in lott a per l'org_! 
nicità:fuori dallo spe_ 
rimental ismo,fuori dal_ 
l'umanitarismo neoreli_ 
gioso,fuori dalla tera_ 
pe:u t i c i tà. 

Colla comprensibile in 
certezza del killer al­
le prime armi,si abbat­
tono i feticci più visI 



bili ,i foto__:;ran.uoi deJ:lo 
Rltro impressi a fuoco 
nella mento,i reali age 
nti della separazione e 
d,,l l ':mta:,:onis,10 parnn2, 

' k . , 
ico: .tJ4 :..'.Cìt)ir.e t to resta 
allo sb~rarlio dell'os 
cur!l CO~l ~rensione della 
pro~rJa ~ossil,i l it~ 1 qu 
el passo nel l 'inconoscI 
uto del ] a nuova dimensI 
one in cui non è più s; 
f fir;iente netare . -
~roppe volte sedicenti 
inter~roti dell~'sogge! 
t ivita radicule'hsnno 
riurop<rnto "creati vamen 
t e'' escrementi o muffe -
d,,l p:c,sna to: l •, riedizio 
in <>Ocket delle r;esta -
d~i ,,;;-·i.id. i sicnox-i rina 
sciment~li,del'divino -
m:.1rcL:~s,.; ' ,a~~ i martiri 
1el s urr~3lis~o: l 'I . S. 
; fr·1nata ~nche su que 
stn top:ca . -

L'~ffu~ciarsi della 
pos,:ibil-:. tù •1ual.i. tati va 
derin.t ·, dall'at t itudi 
ne nll'insopporlazioue~ 
~;e-1era il processo di 
ri'.5et to da pal.'te_ d_ell '~ 

~ . 

utonomizzato(vediamo se 
mpre più chiaramente iT 
doppio senso di questa 
e;uer-ra interna:così ciò 
che resta dell'energia, 
della passione non esp 
ropriata,della vita,teii 
de a rigettare il mecca 
nico,la pro~ria decadeii 
za nell'autonomizzazio­
ne,la fuga delle possi­
bilità vitali . 0

) -

La pseudo-natura sguin 
zaelia i suoi più abili 
piazzisti:i preti del 

normale consolatorio,i 
ricattatori della b- ana 
lità,i tecnocrati della 
ra~ionalità,gli indutto 
ri al(proprio)consumo ~ 
i libertini del sesso 
computerizzato nella su 
a invarianza,i servi de 
1 sacrificio e de produ 
ttivismo. -
Colo uno ,-,forzo,una ten 
sione a super!lre,denun­
ciandola,1a dissociazi­
one interna,origina li­
ng,;ar;gi particolarissi­
mi I eh•, segnano il tra t ! 
o d 'unione di soe;getti_ 
vjtà insorte passional 
mente. -
L ' arresto della guer~a 
nel fitlizio è il dikta 
della criticu,c~e s 1 af 
ferma moment3neamente:­
il ne~ico da battere è 
in modo prioritario la 
r elazione del soggetto 
col rapporto,la critica 
non può esercitarsi sen 
za simuÌ taneamente ri V; 
lare lo stato di sface­
lo o di tenuta delle st 
rutture del sing-:ilo-io 7 

Froprio perchè nè l'iQ 
t ,-ospezione nè il sol i._ 

psismo possono svelare. 
l'assenza della sociali 
tà, è solo nel rapporto 
corrente ,appassionato, 
fra sogget ti che può e_ 
mergere il qualitativo. 
E il r;;.pporto corrente 
è guerra.Guerra interna 
. Internazionale ,nazion~ 
le,personale.Stessa qu~ 
ntità,stessi modelli:~ 
neralizzati,totalitari: 
sussunti al totalitari_ 
amo nichilista le indi_ 
vidualit~ frantumano la 
tossicomania della gueE 
ra interpersonale come 

~:la malattia è la 
terapeutica della mala! 
tia stessa. 
Questa nocività interi2 
rizzata permette che si 
mantengano quasi esclu_ 
sivamente solo contatti 
economici,di potere;e 
non solo nel rapporto 
di lavoro o di conveni ~ 
nza def.i.nita,ma nei su.2, 
i modi 5eneralizzati(iu 
voluzione e sterilizz 
azione dell'emotività, 
schematiciz:·.ata ,riprod2, 
tta co,ne lavoro che chi 
ama i soggetti a fabbri, 
carla artificialmente). 
L'affettività economici, 
zzata,il timor panico 
della perdita,dell'ab 
bandono,castra la possi, 
bilità qualitativa 
e sul t erreno ciel rapp.2, 
rto le perdite e gli aQ 
bandoni sono veramente 
sconfitte. 
La guerra interna si sv 
olge su due fronti ben­
precisi;l'uno è quello 
del fittizio,dove lo se 
ontro si misura in pote 
re d'aggressività e le 
mosse vincenti sono i 
ricatti sociali,i richi 
ami alla norma,le fa,l-

e mistificante de~ propE se tregue della consola qualitativa anche là 
zione,le recite e glI dove rapporti indicano io sè feticizzato:l~ 
inganni.Su questo terre , 
no si scontrano le arma la loro possibilità es_ fetici::.zazione · €\ fase 
te dell'occupazione- e 
ad essere "occupati" so 
no gli individui-le pa 
ci si stabiliscono ne'I 
l'avvilimento e nella -
frustrazione,mentre si 
mastica amaro pensan 
do alla rivalsa o alla­
rinuncia.L1altro fronte 
è quello della guerra 
reale 7dove i soggetti 
che ricercano 1To1trepa 
ssamento dell'unione -

sendo già al di là di dissociativa in cui il 
certe "impasses" inizi'! proprio sè schiavo ten_ 
li.Così- la guerra sui~ de a venerare un sè pad_ 
ue fronti è innanzituttc rone e in questa mostru2 
guerra di liberazione sa scomposizione trova 

un allentamento alla pro 
dal sottosviluppo inte_ pria insopportazione di 
riorizzato,dagli obiet_ dominato e un rinvio di 
tivi della falsa lotta 

forzosa di convenienza interna. 
si trovano ad esercita 
re la critica che è an La guerra contro il 
che violenza,scontro a'I terrore esige lo sbara~ 

• cament o del prop 
di sopra del pregiudi rio ruolo,la perforazi-_ 
zio e della voglia dI 
infierire.La critica one della propria c, .. ra_ 
non lascia tracce di ri zza caratteriale. 
sentimenti e animosità: Solo soggetti critici 
Essa è concludente nel possono far saltare i 
momento e i soggetti si reticoli spinati della 
ritrovano dopo lo sco~ separazione nell 'arti_ 
tro su posizioni che · ficiale per porsi di 

• fronte su differenze~ 
non vedono sconfitte,ma alitative di caratteri 
elevamento. stiche organiche. -
La capacità sta nel tro 
vare il terreno reale - Occorre aff rontare i 
della guerra interna. rischi,nell'amore per 1 
Non ci si deve illudere 'umano,nel denudarsi d~ 
che le frontiere che di l proprio certificato 
vidono il fittizio da'I di garanzia sociale 
reale siano facilmente Ma ci si può rer.dere 

-individuabili. Esis conto che la critica 
te invece lo spazio de! sociale può solo fonde 
l'incertegza,la terra - re queste maschere di f 
di nessuno e di tiitn, erro,comodità dell 'asfI 
dove aggressivita e vio ssia e della depersona_ 
lenza,pregiudizio e cri lizzazione,per rivelar_ 
tica si trovano in inna ne la miseria e l'iden 
turale contat·t;o fornen- tità della finzione,faji 
do gli stati medi di la zione ·Iel fittizio,impQ_ 
bilità e di esitazione- dimento al contatto fra 
in cui si vaga a tento corpor eità coscienti,ci, 
ni,ad intuizioni non - oè il riccnoscersi del_ 
sempre verificabili e la vita. 
1~ guerra è guerr~ spu,.. I debolire il ruolo è i 
ria,dove mercenari di I n -

ricerca di superamento 

reale. 
"Dio sono io":ecco l'ul 

timo exploit più che mai 
nichilizzante dell'ali_ 

enazione religiosa,nella 
fase del dominio reali~ 
zato del Capitale,la p~ 

rola d'ordine in cui la 
freakideologia e ciò eh 
e ne resta dimostra tu! 
ta la sua astiosità al_ 
la vita. 

Rinunciare alle conso 
la7.ioni. e alla facilita 
dell'aonarenza di sè co 
me carattere del vapiti 
le,può anche voler dire 
,laddove non esiste uni, 
tà critica nel r apporto 
ma solo la sua apparen 
za,esporsi all'agcressT 
viti -lo scontro del e -
nel fittizio-senza il 
possesso delle identi 
che armi di morte;ma c2 

stati diversi si frammi . · 
schiano con parole d, or de bol ire 
dine e richiami confon- ciata,la 
denti. -

la propria fa~ 

sicurezza falsa ·1 

La non conoscenza,l'as_ I 
senza di chiarezza cos-
tituisce la palla al 

1 

piede dell'espansione ' ____ J 



l~e arm~ della_vita, la tica-,il potere di aggr 
dialettica radicale che eo-azione che sulla comu 
passa oltre le proprie t? t , d 1 . . -
dèbacles,che sono sempre ni a eg i oppressi hag 
parziali e fittizie e no sempre avuto le Chie 
pretende nuove verili se e i sistemi metafisÌ 
che ~addove V:IOVi rap: ci. Il Capitale si ap­
P?rti_present}no parte_ presta,mentre per ora -
cipazione ~l~ ;m~rgere_ incentiva al massimo i 
delle possibilita quali . . . 
tative. - suoi stessi processi 

dissolutivi,a riappro 
priarsi della Religione 
riautentificata,abbando 
nando le ideologie illu 
ministe cneTo nanno -
accompagnato nel suo 
processo di autonomiz 
zazione sino al Dominio 
reale,nelle mani delle 
"avanguardie"che,ancora 
per non molto,terranno 
banco sul terreno dello 
spettacolo politico-quo 
tidiano. Si tratta per 

tiva. Quindi un ritor 
no dell'Essere e del Lo 
gos,non piu'sul piano -
noiosamente accademico, 
o su quello"eccitante" 
della violenza sanguina 
ria,come hanno tentato­
di gia'Heidegger esimi 
li da una parte e i na­
zisti dall'altra;bensiT 
su quello della ri-ag 
gregazione fittizia:nu 
trita di"esperienze di­
rinascita" alla Laine­
Jung -della presenza in 
dividuale del"sogge ttoTT 
,spezzata,frantumata e 
in via di definitiva li 
quidazione,insieme con 
le forme di espression8 
"collettivo culturali" 
degli oppressi di ogni 
latitudine,che gli for 
nivano identita'e dura­
ta. -

Le sconfitte nel fit 
t~zio non vedono nei BQ 
ggetti critici abbando 
ni o dimissioni dispera 
te,ma solo un girovaga­
re inquieto di chi sa 
di non aver ancora tro 
vato il terreno reale -
della guerra;essi espri 
mono crisi,passibili di 
decadenze mortifere e -
nichiliste,ma anche di 
elevamento a critica. 
E'questo è lo sforzo e 

l'impegno irrinunciabi_ gli "opera tori cultura 
le dei combattenti per li"-la nuova polizia-ae 
il superamento. 

Su alcuni momenti del 
progetto Apocalittico­
eucaristico. 

Di fronte alla disse 
luzione di ogni"essere­
sociale",di fronte al 
Nulla radicale delle su 
e ultime manifestazionI 
il Capitale Autonomizza 
to illuminista diventa­
sempre piu'autocritico 
e scopre,in una prospet 
tiva di lungo periodo,­
-passando anche per la 
assimilazione della cri 
tica dell'Economia PolI 

lle gangs multinaziona­
li,che hanno oramai per 
duto ogni autorevolezza 
legittima~ dei proble 
iiiT concreti della reide 

Ecco perche'Agnelli­
Adelphi (alto funziona 
rio del Capitale e casa 
editrice che gli funzio 
na)con tutti i loro an­
nessi,e mentre tutti -
stanno al gioco,propon_ 
gono discretamente la , 
riesumazione dei"Simbo 
li fondamentali della­
Scienza Sacra" ,o la co 
noscenza dell'Islam e -
delle forme di sociali 
ta'pre-autonomizzazione 
Jel valore,da abbinare, 
altrettanto discretamen 
te alla lettura di Niet 

ntificazione dei ruolI 
sessuali,della risacra 
lizzazione della gerar­
chia e soprattutto del­
la linfa aggregatrice -
da far circolare nel 
tessuto sociale cancero 
geno per un moto di pro 
duzione del"vissuto au­
tentico". Gli opera­
tori culturali sono gia 
al lavoro,per questa co 
nfezione di una"ontolo­
gia sociale"che non ver 
ra'imposta dall'alto in 
modo biecamente autori 
tario come lo fu per iI 
fascismo,ma dovra' pre 
sentarsi spontaneamente 
come l'insperata e11gio 
iosa"scoperta dell 'aute ' 
nticita'sotto vuoto spI 
nto e della salvezza -
sull'orlo dell'apocalis 
se individuale e collet 

znchc e di Kraus ,di Hor norme lavoro da svilup 
b:eimcr e di ... dorno,e a- pare per sconfigeere -
tutti i cri tic i illum.i questo vasto disegno a!! 
nisti dcll' Illuminismo:- ticociunista,molto elabo 

i~cco uerche' il Vutica rato e sottile. Per il­
no risc~pre le sue ori- momento basti dire che 
e-ini nella"comunita'ec- tutta questa seminagio_ 
clesiale"della PatristI ne che dovra 'produrre 
ca 0reca ( che fu sul fi- un" fascismo e7 o sociali 
r,ire dE!l mondo antico - smo dal volto umano"re­
il recupero articolato- sta totalmente incompre 
e: questo fece la sua f.2_ sa nei suoi momenti rea 
rza-non la repress ione li dall'ultrasinistra,­
pur::i e semplice di tut colta o ignorante che 
te quelle forze che si- sia. Costoro giungono 
cnucle:wano Lwr i e con al ounto di scambiare 
tro la discregazione de que;to esoterismo neo­
i poteri costituiti)e - cristiano catacombale 
si"riforrna dallo erigi ner una delle tante set 
ni"ichmtificandosi con te imbecilli sul tipo -
l' ortoC:ossia 8reco-sla "bambini di dio"o"guru 
va rimasta piu' ancorata made in USA"e mentre 
a queste origini stesse credono ù.i liquidarli 
e perseguitata nell'ar~ assestando qualche l~_ 
a del rinato i mpero mc, gnata o facendo"perqui_ 
sc0vita pseudocomunista. sizioni proletarie"gio_ 

Lo strumento operati cane solo sino in fondo 
vo e sperimentale di q~ il loro ruolo di avan~ 
os to progetto di recupE_ ardi e della politica in 
ro del comunismo in fie disfacimento,rendendo 
ri sono,qui in Italia,- piu'fcrtile il terreno 
Comunione e Liberazione che allucinatoriamente 
cd i rmci laboratori cu vorrebbero sterilizzare. 
l t'Jrali come la J aka B'3 Cavie che invadono il 
ck òe tenta di fondere laboratorio per disfar_ 
,n,;n a caso,la critica lo,mentre proprio que_ 
cor:mnista agli ultimi sta invasione e'l'espe 
risultati del processo rimento cui esse sono -
di autonomizzazione del chiamate. 
Capitale con la neo-pa_ 
tristica e l'apocalitti 
ca. La Chiesa,il piu' -
gr·ande racket della sto 
ria,gioca d'anticipo e 
si presenta cosi',alle 
gangs multinazionali,al 
meno nelle sue zone cla 
ssiche d'influenza,qua­
le mezzo non certo supe 
:,atO I !Ila efficientiSSiffiO 
per la gestione-rifonda 
zione del tessuto socia 
le. 

Ci sara'per la criti 
ca riv0luzionaria un e 

L'ideologia-qusntita' 
di"contenuti"subito fos 
sili e s eoarati della -
coscienza:va polverizza 
ndosi. In essa l'evol­
versi della realta',sot 
to le spinte del DominI 
o autonomizzantesi,ha. -
velocemente operato va 
ste brecce,il tessuto"ii 
nitario"-i cristalli de 
lla fossilizzazione-si­
va sbriciolando,decompo 
nendo,disfacendo,deser­
tificando.Le ideologie-

definite,specifiche,rin 
corrono nei meccanismi­
riau tentificanti \ 1 "de 
siderio"della propria -
rifondazione impossibi 
le e della ricomposizio 
ne della struttura Ideo 
logia disfatta.Imbecil­
IT annaspamenti ben pa­
tinati dalla sicumera.-

Se non fosse presen 
te e ampiamente operan­
te il processo annichi­
lente,questo decadimen: 
to della prigione ideo 
logica sarebbe realmen­
te nella direzione im 
mediata della societa•­
sociale:il fittizio e 
l'inganno si fanno eva_ 
nescenti,mancano di pre 
sa i loro meccanismi dì 
cattura,lo scontro con 
la realta'si fa diretto 
,le illusioni consolato 
rie o"positive"risulta­
no nella loro eretta in 
sufficienza:un sistema­
carcerario di Valori re 
ciprocamente carcerant~ 
si gira in folle:la con 
dizione"vissuta"della -
persona si potre~ 
be porre in relazione 
diretta e critica con 
il circostante esisten 
te. -

Se non fosse presen 
te e operante il proceE 
so di annichilazione,se 
il nichilismo non fosse 
l'effettiva e ultima re 
ligione del Dominio deI 
Capitale autonomizzato. 

'. f.':; . 
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Quanto e'stato reifica 
to e 'ben maturo per es­
sere annichilito. -
L'ideologia,che gran 

parte ebbe nel pr ocede 
r e della r eificazione,­
al procedere del Domini 
o e 'divenuta non impor­
tante:la quantita'di i­
deologia misura la qua!! 
tita ' del ritardo , ma no 
n :nuta i t ermini della -
questione. 

Una societa'non si mi 
sura dal milione di de­
stristi-reazionari che­
essa ccnti ene ,raa dalla 
sua interezza. Una soci 
eta ' progressista quali= 
fica se stessa in rappo 
rto al suo caldo milio­
ne di destristi-tenuti­
in cottur a d8ntro il fo 
rno o sfornati ner pran 
zi"orgiastici"eiettora­
li-:nessuna societa' sì 
misurera 1mai dal propri 
o ritardosugli svilup­
pi del Dominio. Le socI 
eta'-i veri Partiti im­
peranti sul mondo-non 
possono farlo. Ifa tutta 
via i lati di questa­
impossibilita'si rifle! 
tono sui sineoli,rove 
sciandosi cor.1e unica po 
ssibilita':i singoli mI 
surano la realta'socia­
le nei term-ini ad essi -
forniti dalla societa'. 
La singolarita'indivi 

duale e' sot t omessa al -
ruolo di militante di 
questo Partito. 
Quando la r ealta 'si ac 

celera,ed e 'la situazio 
ne i nternazional e corre 
nte,i termini forniti -
non suppliscono,la soci 
eta'disagiata si arena­
man r.;ar10, i singoli ato 
"'izzati girano a vuoto7 

I::'la societa 'del nulla 
che e 1 in formazion-e.--

Wessuna spiegazione 
spiega piu'nulla,E'il 
Nulla, il non-essere,che 
la dispiega. La rèclame 
dei mille dentifrici e' 
mutata nella pubblicità 
affannosa al King Kong 
della "Strategia della 
tensione",nuova,seconda 
serie,altra edizione,de 
l terrore,del disordine 
,terza fase,nera,rossa, 
formato SID. 

" .. . sono rientrato in I 
talia piuttosto presto­
anche se e'mia intenzio 
ne riprendere al piu' -
presto la strada.Questa 
-cosi 'caratterialmente 
italica- e ' anche la mia 
ma mica troppo. A 
Berlino ho sentito ode 
ri piu ' sti~olanti e iT 
cui rit~o e'piu'sin 
tonico per me.A volte -
mi sento un UOffiO del no 
rd.I~ che senso? 
Nel senso che i tempi e 
i modi ~i ci.o 'che succe 
de qui non li vivo cor.1e 
miei ,come cio'che in 
travvedo di ·essere sog 
gettivamente.Certo tut­
to e'relativo! -

La collaborazione con 
PUZZ e 'stata per me mol 
to i mportante: 
Vi ho trovate deeli in 

contrt reali-innanzitut 
t o con te,anche se ~ono 
convinto c1e ci si 
sia vissuti poco- , e ' sta 
ta l'occosionc concr eta 
di un confrcnto sociale 
in un woccnto caratteri 

zzato dall'isolamento 
piu ' terribile . Questo 
non Rsaurisce affa 
tto un 'analisi su cosa 
sia PUZZ ma cio'di cui 
ti sto scrivendo non e' 
il passato. Un ciclo 
si e'chiuso e su questo 
~i sembra di aver colte 
l ' unanimita '. Io sento 
l'esigenza che i futuri 
incontri tra di noi non 
facciano- per rre- parte 
di un nuovo ciclo. il 
~omento non lo sento co 
IDA r.dc , stmto n biSO{;IlO 
ili. maturare rrol t e cose, 
di vederci chiaro ,si no 
trebbe dire . Sto 
sorivendo in prima batt 
uta volutamente e ti -
n,cf.iro' ç~1esta con 
fusione nerc!).c' e 'vera. E' 
in questa tc:rribile CO!! 
fusione ,chs circola s~ 
nrattutto èov~ tutto se 
[T'brn giél ' c115.aro,che :::I 
deve far luce .I disco, 
si ch0 fi.leno li.sci co 
!!'jnc5ano a far~1i Doura7 
Sento bollire in. mc i 

dee/emozioni che devono 
venir fuori rb l1.8 mia 
prassi e insJ.e!!le dalla 
mia riflessione .Ti 
~o accennato sulla mia 
volonta'di lavorare sul 
C.AR:\.T'.PERE CAPITALISTA. 
Perche'non ne venga fuo 
ri l ' cn.nesima foto r.cat 
tata in fretta voelio -
DrGndere tomno,lavorar 
ci con calr.1a: Si tratta 
di rischiare :èi r ifiu 

tare i t empi dell'apuc~ 
lisse incalzante al tri 
menti nella foga anfet~ 
minica di evitarla con 
tribuiremo a r eal izzar: 
la. Al momento no 
n ho voe;l ia di scrivere 
articoli e non credo 
che ne seri vero ' • llon 
voglio far parte del 
pr ossimo comitato di_r~ 
dazione di nessuna rivi 
sta nemmeno con il s olo 
nome ,;Umeno finche 1 io 
c:zplicitomente no~ cam_ 
bi i_ ,:,_ea . Sono invece 
~olto interessato a mag 
t ener e i contatti pers~ 
ncli ccn cr.i come te 
no-ta avanti un ]avoro 
criti co che ap~rez7,o 
ncJ.::.P. intenzi oni e as_ 
pe tto di conoscere più 
a fondo nei risultati. 

Uon pass ivar.1ente:le ~ 
nalisi da voi espresse 
nu"cuerr~ interna"r:ono 
stata ucr mc ~ol to sti 
mol:!ntl e cin'"': inc:C 
fa a sviluppare anche­
il ~io lavoro oltre il 
livello dell ' intuizio 
ne. }fon contro ma 

·oltre-gia'detto-. 
~uesto puo'auspicabilmeg 
te diventare un lavoro 
comune ma -per me- non 
potra'avere i tempi di 
un PUZZ. Vedremo, co 
munque.Quello che ho -
scritto e'poco e forse 
non conclude ma in real 
ta'non si tratta per me 
di concludere ,piuttosto 
di aprire. Magari un nu~ 
vo ciclo ma non di pub 
blicazioni. Al momento 
vedo l'urgenza di conceg 
trare gli sforzi di tut_ 
ti gli interessati per 
la realizzazione di un 
grosso(qualitativamente) 
lavoro totalizzante. Se 
qualcuno ci riuscira' f~ 
ra' davvero una gran co_ 

sa:la carenza dell'epoca tica in questa possibi 
si sta esprimendo come l ita') . -
carenza di teoria/ coscia .•• Niente in 
nza,di totalita'a cui a- contrario a vendere del 
spirare ,di alternativa7 le merci in cambio di -

L'alternativa non la merce universale(denaro 
si inventa a tavolino ma )ma non mercificando la 
se c'e' si tratta di reg critica pratica di que 
derla esplicita,se non sto presente . Non per pu 
c'e'e'il caso di smette rezza moralistica ma 
re di dire qualunque co: perche'e'l' unica arma 
sa che tenda oltre que_ gia 'attuale per combat_ 
sto presente. La fase tarlo .Recuperata questa 
delle mezze verita' che siamo fottuti. Non inten 
finiscono per essere me~ do inventare delle reg~ 
ze menzogne va chiusa. l e: ognuno valuti caso 
Continuare e'un rischio per caso che cosa sta 

-e una responsabilita'- vendendo e a quale pr e! 
su cui riflettere bene. zo .E'il capitale materi 

Ho toccato qui il pun_ alizzato la controparte 
to dolente del rapporto dell ' affare . Un comprato 
teoria/prassi ma non v~ r e scafato e piut tosto­
glio andare oltr:· Vo_ difficile da frega r e su 
glio_sol~ sot~olineare 1 suo t orreno.Comunque­
al di la degli slalom ci si puo ' provare ma o 
"dial ettici"il rischio gnuno a suo modo .Àl mo­
di rovesciare la diale! mento i o sto cercando -
tic~ negativa n:lla ~~ di impos tare anche per 
gaz1one della dialetti_ la sopravvivenza un pro 
ca finendo nel trog~lo_ gramma di minima che mI 
dove . sgua~zar;o, i ~! permetta di vi vere meno· 
monetti.Per di piu i~ a tempi br evi.E'una di 
ritardo,(~. : latri mensione di deriva socI 
alettica ripresa per i T o-geografica che omai­
trami te ~i Asg~~ J orn , conosco piuttosto bene 
che la ritrovo i n Ste e a cui forse sono addì 
phane Lupasco,e'ben aI_ rittura affezionato. E•­
tro da una"negazione d~ la forma della mia avve 
lla dial ettica"; come gi ntura.A ciascuno l e sue 
a'e'implicito nel termi miserie e le sue media 
ne si tratta ,se mai,deI zioni,cio'che ci accomu 
la prosecuzione del me na comincia dove fini -
todo dialettico(che"selT scono le nostre indivi 
non e '. bi~r~o ,e' facilJ:I~ duali ta'separate ... " :­
nte r1duc1b1le alla b1_ , (ser gi o ghirardi) 
narieta'dominante).La 
trialettica"sarebbe"un 
inizio per smuovere la 1 

dialettica verso la co~ J, 
plessita ' del reale, tra_ ~ 
mite della molteplicita ,,, 
del vivente e del suo ' 
ri-fluire . Ne'Jorn,tanto 
meno Lupasco,sembra ab­
biano colto la trialet: 



Lo sviluppo stesso del 
la cultura e dell'istru 
zione generalizzata è 
da vedersi sotto il suo 
aspetto di applicazione 
del nichilismo, Un 
tempo la cultura era 
più decisamente del o 
contro l'estabilishemen 
t;oggi il terrorismo i~ 
tellettuale,giornalisti 
co,scolastico,si presen 
ta come magma composit-;;­
e informe di,nozioni co 
llegate in cui gli ace; 
stamenti anche più dif 
ficoltosi di brandelli 
di ideologie diverse 
vanno a formare il qua 
dro di confusionarietà~ 
distorsione e inter-pre 
ta7,ione sempre più fuo~ 
viante dei fatti . Questo 
aspetto accentuatamente 
snaturante della crona 
ca della fatticità- a 
qualsiasi livello- è 
spettro nichilista del 
disordine e dell'inac 
cessibilità dei residui 
di comunicazione posai 
bile.Intimidazione ad 
un'esegesi meno aberra 
nte dell'esistente,met-;;­
dologia del disegno -
utopico del Capitale 
che i rappresentanti d~ 
lla cultura-l'intero ge 
nere-siano tutt'uno con 
l'Autonomizzato al pu~ 
to da non poterne raE 
presentare più la 
critica.Anche se il lin 
guaggio è sempre più c~ 
municazione di falsità 

,anche se col proce 
sso aumentano colle po; 
sibilità i rischi, la 
differenza della vita e 
la sua estraneità al 

l'automatismo è sem 
pre in grado di esprime 
re il proprio disagio 7 
di testimoniare la sua 
presenza incessante e 
irr iducibile a qualsia 
si progetto totalitaria 
mente robotizzante. Il 
milieu culturale- e pen 
siamo esso sia sempre -
meno circoscrivibile a 
gli ambiti classici del 
l'arte,della filosofia7 
della scienza,nel momen 
to in cui tali ambi ti -
si dilatano nella gros 
solanità e si parcelli~ 
zano nei mille speciali 
ami complementari-è l'e 
sistenza civilizzata e 
colonizzata dall'anti-a 
nalfahetismo,nel momen­
to in cui essere analfa 
beta può voler dire non 
conoscere a mena 
dito la regola,ed esse­
re perciò meno sottopo­
sto al suo controllo.La 
penetrazione individua 
le dell'Ordine si serve 
anche di artifici e ri 
petizioni mnemoniche,e; 
sa è l'ossessività del­
proprio richiamo,l 'incu 
bo costante e sospeso -
sulle possibilità d'au 
tonomia del pensiero.Ta 
11 camicie di forza,str 
umenti affinati e più -
crudeli del potere per 
seguitano e ruolizzano-
l'attività della CO 
scienza,concludendola 
negli schemi forzosi 
che costituiscono ~ 
avvertito il dramma 
della sua ricerca,L•an 
goscia e la fr-ustrazio: 
ne sono fondamentalmen 
te legate a questo se~ 

so di limitazione stru! 
turale da cui la cosci 
enza si sente blindata 
(si consideri per evit~ 
re equivoci "idealistici 
"tale struttura "reali 
eticamente" in quanto A 
utonomizzato-altro è la 
solidità su cui potreb_ 
be poggiare il pensiero 
autoriflettentesi criti 
camente). -

"Hoi spettatori ridiamo 
di tragica 5ioia 11 

(W.B.Yeats) 
Al di la'dell'imoagine 

vivente proiettata-pro 
toplasma-si apriva uno 
spazio gelatinoso.Sopra 
la cittadella interstel 
lare scoppiarono fiamme 
ruggenti.Gli uomini del 
capitano,esseri traslu 
cidi e tentacolari,scen 
devano nel labirinto se 
rvendosi di scalini in­
tagliati nella roccia.-
Il vento si placo'men 

tre una lingua scarlat­
ta dardeggiava furiosa­
mente sulle case. Poi 
ricopri'il cielo e infi 
ne si vide una forma di 
afana e gigantesca tuf­
farsi tra le fiamme ros 
seggianti. Dimentican­
do tutte le convenzioni 
e la propria nudita'lei 
gli prese le mani come 
se stesse per spezzarsi 
e_ -il~ _grido' • Le .ior~ 
. r: ·· ... r...... j 

/. . 

: ., 

labbra con l'avidita' 
ispirata dalla loro tra 
volgente passione,si a! 
vicinarono e si unirono 
in un bacio d'amore e 
di gioia. Io inizio 
la mia fine di polvere. 

Mi ritrovai spinto da 
una forza sconosciuta 
che sembrava emanarsi 
dal mio interno e tra 
sformarmi in gelatina7 
Sono vivo ancora. 
Sono lucido. 
Il sole ha cominciato 

a raffreddarsi ed e'or 
mai un disco rosastro.-
Rischiara una zona de 

sertica e polare.Un so­
gno d'acciaio,visi di -
stoffa con piccole aper 
ture per la bocca,gli -
occhi,il naso e le orec 
chie.Un lanciafiamme in 
sinuante.Il viaggio sta 
va finendo. Scomparso­
e disperso.Vivi-sezione 
e ultima risata.Ganci 
per mattatoi. Un uomo 
squartato.5 salse piCC.§. 
ntissime.Sono il Masti 
catare.Entrai nell'an -
tro di una citta'labiri 
ntica.Una cartolina da 
un castello nei Carpazi 

Vna biblioteca alla ri 
cerca del meraviglioso7 
"Dettagli di tecnica di 
un metodo personale di 
pietrificazione reversi 
bile dei pezzi anatomi­
ci." -
La salma.Precauzione • 

Per il settimo la premo 
nizicne.Il fegato;i ro= 
gnoni,le ovaie e i te_ 
sticoli e piu'in fondo. 
Alieni che guardano la 
bandiera nell'ultimo va 
no. Questo e'il mio no­
me."Sarete servito"dis­
se il Capi tano"mettete­
in un mortaio degli ar_ 
ti e verranno ribattuti 
e attorcigliati solida_ 

mente." Uno rivolge tralizzata nroduttrice 
la sua lingua nera e m~ diretta di rappresentazi 
rcia sulle lacrime che oni. La politidizzazi~ 
sgorgavano dagli occhi ne riassume in se' ,fin 
schiumosi e liquidi, nelle singole individua_ 
Sono vivo?Sono ancora lita'come nelle loro ir. 

umano? Le dolci labbra terrelazioni assoggetta= 
si unirono.Uomini mutante all'ideologia del po_ 
ti. Blu. Decerebrato - lHico ,meccanismi coGJple 
Falco Carse vagava nel mentari che nel periodo­
Nulla.Il Capitano di•neo-capitalista avevano 
Cocaina.Il masticatore piu'vasta portata e che 
di marron glacèes di c~ erano ~ncor~ ~bb~s~an~a 
nere.L'incoronazione fa esterni agli individui, 
tua.Rito di purificazi~ b~silarm:nt~ la t~ialet_ 
ne e silenzio. tica proctuzione-circol~ 
L'atmosfera s'infiamma, zione-consumo. 
appena oltre glabri es_ (~ggi-i~ que~to vago ~TT 

seri traslucidi si li prile-lo speciale G.R.3 
brano nell'aria rossa7 ,riformato,trasmette un 
Uccido un uomo d'ombra. dibattito-inchiesta del_ 
Un pianoforte risuona i le femmini~te_sull'~bor_ 
tasti sobbalzano senza to-con toni di sussiego, 
che nessuno li sfiori. vo~enti significar~"ah ! 
L'ultimo psicanalista e voi vedete~ ~siamo 
ra alieno.Io sono legge tr~smettere. · di· 
ro,leggerissimo,come -

11
Si potreb~e parlare

11 

l'aria.Il neonato spa manovra di recupero ce! 
stico e'il cervello,fo to a va1:1vera.M! qu~l!: r~ 
gli snarsi delle c r,. - cuperazione?In~atti una 

• I a ve I • · 1 . , . 
dei biglietti,l'onda simi e operazione aib~! 
che sale la coscienza . timentale ha la medesi_ 
Carne umana macinata e m~ s~ruttura b~se del_ 
involucri di plastica. 1 esistente alienato 
Terra smossa. che e~a ~eperibile in 
Sabbia che si alza. trasmissioni di alcuni 

anni addietro, c.ome "un 
disco per l'estate" o 

La quotidianita'e'il pe_r 'le massaie,i loro pro 
no sociale dell'invi vi bi ·olemi 11

• La medesima stru 
le.E'su questo terreno e ttura ideologica opera­
in tutte le sue interse nelle dibattitrici:for 
cazioni che il dipanarsi ·, .. ,:--_,:■t-:t, · 
della @erra interna as · nf: 
sume la sua portata effe , ·> • 

ttiva. La transizione de · 
lla quotidianita'e'avve= 
nuta assai lestamente , 
dentro questo decennio. 

Da luogo spaziotempora 
le di ricezione unilate­
rale di ogni rwpresent~ 
zione materializzatae 
della sua sub-riproduzio 
ne ,a complessita'decen= 



me differenti assume so so della PoH tica.1a fu lla constatazione della 
lo l'impasto delle illu nzione della Politica e 
sioni;ma anche il liveI dell'ideologia del poli 
lo delle illusioni ha tico e'il recupero a va 

la stessa struttura: lle delle contraddizio­
si riesce a cogliere P.!! ni sociali ,la carcerazI 
re l'uguaF,lianza forma_ one di residue tensionI 
le fra di esse.) dei vivente in costruzi 

1' autorHarismo del oni formali e per,neate-
condiziomimento si e' dalla banalita'.La con 
trasmutato nell'autoge traddizione esplosiva -
stione autoritaria gene fra vivGnte e ambiente, 
ralizzata e nell 'autoco insanabile nell'habitat 
ndizionamento.Ogni pot6 dominato dalla logica 
re framr.ientario si e'uT del Capitale,si fa sem · 
trapolverizzato,nella - pre piu'ingovernabile:­
presa delle briciole di la politicizzazione di 
potere personale,di co_ base e di massa divie 
Ditato,di quartiere. ne a tratti modo di a-
l'antar;onismo all'auto utogoverno insufficien­

ri ta I condi. zionante gara te: la gtierra interna dj 
ntisce la coerente ri - viene risvolto inev1ta 
produzione della stessa bile e spiaggia estrema 
alla completezza socia delle necessita'autcgo 
le. Questa ,regola ·senza vernati ve del politico:­
eccozioni ,e 'l 'autorego La mobilitazione di mas 
la7,ione del potere. - sa diviene la mili tariz 

Ma mentre la politici zazione .Da parata,nel­
zzazi one "di base"si a - terrorismo dei cortei, 
gita-agìta-nel compiacI spontanea,nel lot 
mento della propria"po tarmatismo terrorista. 
sitivita"'affermata,in- Forma estrema dell'au 
tanto che ogni risenti- tocontrollo,la guerra 
mento ha espressione in interna puo'su questo 
orni tracotanza e sicu filo del rasoio eccede 
m~ra,l'annichilazione - re ,nel suo rotolare~ 
che e'nella logica domi nella Sua progressione 
nante -e nella strategI geometrica,finire di 
a di nessun.Potere-pro- franturr.are gli argini 
cede e scorre intensa. - ultimi della"incivile 
La politicizzazione de- convivenza". 
valorizza il Potere men La politicizzazione e 
tre conferma ogni pote: l'autocontrollo si spin 
re. gono a distanze eccessI 

ve;i legami con la 
Politica e il Governo 
della Pubblica Cosa,con 

le indebolentesi for 

propria regressiva con_ 
sistenza,e'tuttavia-po_ 
nendosi come pretesa au 
toritaria del Potere- -
una produzione ulterio 
re di autocontrollo di.­
base,qui riceve lasco~ 
sa formale che lo 
perfeziona,che ne com 
pleta l'efficace autoge 
stione. In cfo'e'visi­
bili la completa reci -
proca funzione dei moI 
teplici meccanismi socI 
ali inseriti nel proces 
so di autonornizzazione­
del Dominio. 

I messaggi condizionag 
ti che i mass-media(i 
Politici e i Giornali 
sti)si son dati a porre 
in circolazione accele 
rata nell'atmosfera pre 
elettorale,messaggi ria 
ssumibili nella spiega­
zione inesplicativa deI 
la"strategia della ten­
sione",sono falsi messa 
ggi:roa la loro funzione 
e'il messaggio stesso, 
la sua presenza,quanti_ 
ta',peso,dilatazione. 
La struttura del messa 

ggìo-la sua presenza-p~ 
o'avera in simili fran 
genti qualsiasi contenu 
to-che sia le elezioni-

"1a strategia della ten 
sione ha uno scop~olI 
tico su cui si ascolta 
no opinioni contrastan­
ti"scrive Giorgio Bocca 
("repubblica",23,4,76). 
E infatti e'assai vero 
simile.Questo"scopo po­
litico"eTITruolo stes-

me del controllo diret­
to,si fanno labili.Il -
colpo di coda della Po_ • 
litica e dei mezzi di 
condizionamento piu'cen 
tralizzati provocato d~ 

-- .- - 1 loro stesso panico,d~ 

o la strategia della t~ 
nsione-:e'la sua strut_ 
tura moltiplicata che 
ricompone il"contatto 
con le masse". 
Il concionare attorno 

alla"strategia della t~ 
nsione"e'il contenuto 
meno casuale,appunto a~ 
servito al commercio e 
lettorale,ma esso sa di 
se stesso la sua incon 
sistenza e tuttavia sa­
che qualunque incensi_ 
stenza e'preferibile a 
una non-presenza.Questa 
inconsistenza e'del re 
sto ovviata dalla smisu 
rata quantita'del mess~ 
ggio. . . 
Tutto questo non s1gnl 

fica che non vi sia in 
attuazione una "strate 
eia della tensione":che 
e'quella opera~a da~ ~i 
ornalisti e dai Politi 
ci.In una misura infima 
in rapporto a questa ci 
sara'forse anche una ef 
fettiva strategia della 
tensione,ma a'il topoli 
no che non puo'aver par 
torito l'elefante. 

Adorno in"Prismi"trova 
che"Spengler ha profett 
zzato Goebbels".Infatti 
Spengler scriveva:"Nes_ 
sun domatore ha avuto u 
na muta piu'docile sot: 
to le sue mani.Il popo 
lo divenuto una massa -
di lettori di giornali 
viene sobillato ed esso 
si getta sulle piazz~, 
si scaglia contro gli 
obbiettivi indicati,mi 
naccia e fracassa fine: 
stre.Un cenno da parte 
dello stato maggiore

1
d~ 

lla stampa,ed esso d ig 
canto si calma e torna 
a casa.Oggi la stampa è 
un esercito munito di o 

gni specie di armi ace~ 
ratamente organizzate,i 
giornalisti facendo da 
ufficìale,i lettori fa_ 
cendo da truppa.Qui ac_ 
cade come in ogni eser 
cìto:ìl soldato obbedì= 
sce ciecamente e il mu 
tamento degli obbietti= 
vi della guerra e del 
piano delle operazioni 
sì compiono a sua insa_ 
puta.Il lettore non sa 
nulla di cio'che si vuo 
1 fare di lui,e non de­
ve conoscere la parte -
che egli ha. • •• Una 
volta non sì aveva il 
diritto dì pensare lib~ 
ramente;adesso lo sì ha 
,ma non se ne puo'piu' 
fare uso." Certo o_ 
gni epoca ha i suoi Goe 
bbels,ma ogni epoca ha 
la sua guerra. 
"La guerra e'un camal~ 
onte.Ogni guerra compor 
ta elementi multipli e 
tutte le guerre sono di 
verse a seconda delle e 
poche.Tuttavia la stra: 
na trinita'di Clausevri 
tz permette di analizz~ 
rle:violenza originaria 
(il popolo);libera atti 
vita'dell'anima Grcon 
dottiero);~remazia d~ 
ll'intelleTio (il gover 
no). Questi tre elemen 
ti si ritrovano in gra­
di diversi in tutte le 
guerre."(Raymond Aron, 
in una intervista) 

La trialettica irnpo 
stata da Clausewitz,ne­
gli ambiti nuovi della­
@erra interna conserva 
la sua valiai'ta' ,ma gli 
elementi sono ora infil 
trati dall'autonomizzar 
si del Dominio capitalI 
stico,essi ne vengono -
ben stravolti. I Goebbe 
ls stessi sono sotto iI 

tiro concentrico di un' 
altra trialettica:!.:.!;,u_ 
tomatismo(robotizzaz10_ 
ne ascendente)cui l'au_ 
tonomizzarsi del Domini 
o li sottouone;l'insicu 
~anaspante Cfie""sI 
aumenta i fronte alla 
necessita'di dover for 
nire sicurezze;la giJ,er­
ra interna(nellacomple 
tezza dei suoi livelli: 
da quello internaziona 
le a quello personale)~ 

La dialettica,disgiug 
ta dalle altre due eco 
mplementare ad esse,fra 
6-uerra interna presen_ 
te nell'insieme sociale 
e l'automatismo ,che da 
lla gùerra interna e' -
prodotto e che la 
riproduce creandone le 
condizioni e i modi,sf~ 
eia-nei Goebbels-in ~ 

na"sintesi"che e'l'aut~ 
matismo delle ~iegazi~ 
ni .Ogni spiegazione e 
Ia prima che viene tra 
le mani,ed e'l'ultima 

. ;1 adeguata a spiegare .1,~ 

ll'uso i~mediato di 
schemi e stereotipie ig 
terpretative usurate,ig 
fondate,il risultato a~ 
to~atico prodotto e do_ 
minato dai meccanismi 
dell'autonomizzazione 
se ha funzione di mante 
nere la confusione(la -



"crisi")e il ritardo so 
ciale,ha non di meno 1a 
funzione -per gli obbi 
ettivi autonomizzati de 
1 Dominio-di impedire -
l'effettiva comprensio 
ne delle situazioni cor 
renti. -
Ancora,l'insicurezza a 

Ulnenta gli sviluppi deI 
l a @erra interna ;il -
radicalizzarsi della gt,.t 
erra interna fa salire -
il clima terroristico 
della insicurezza.Infi 
ne:l'insicurezza agisce 
sull'automatismo,l ' auto 
matismo sull1 insicurez­
za,nella sua resa alla­
normalita ' .I termini in 
teragenti della trialet 
tica sommandosi dinamI 
camente producono conte 
mporaneamente la loro -
stessa progressione:si 
aumentano l'un l'altro. 
L'un l'altro si governa 
no. -
~entre il ruolo dei Go 

ebbels-i Giornalisti,i­
Politici-si va diffonde 
ndo,in una riproduzione 
di massa,la loro funzio 
ne di governo e di line 
e di condotta si va in­
teriorizzando nei sing~ 
li. "Il condottiero ,il­
popolo , il governo"so 
no in uno-nella singola 
persona sociale-. 

Per concludere. 
-(nel linguaggio dell' 
Ispettorato della Moto 
rizzazione l'omologgzio 
ne e'fatta doveunamac 
cnina rientri nelle re­
gole e nei dettami di -
serie) 

abbiamo iniziato ad e 
videnziare i punti di o 
molo5ia fra gli intentI 
autonomizzati del Domi 
nio per se 1del Capital e 
e i suoi inconsapevoli 

e inconsaputi funziona 
ri,strumenti"umani"e me 
ccanismi sociali. 

La logica del Capital 
e,autonomizzata,e'altro 
ve dal capitalismo rea­
zionario o illuminista~ 
conservatore o rivoluzi 
onario(riformista o e -
stremista,nel rifor­
mare):ma e'-mentre e'al 
di la'-dentro tutti que 
sti momenti del ritardo 
sociale. 

Stiamo fissando l'omo 
logia fra ultrasinistra 
-in tutte le sue forme­
con la tendenza che de 
finimmo ultraradicale -
(nichilismo artistico­
culturale,Internaziona 
le Situazionista,pro -
e post-situazionisti, 
Ludd consigli proletari 
,Comontismo,Puzz,sini 
stra comunista,sinistra 
anarchista,terrorismo 
-spontaneo)mentre questa 
omologia ci spinge ari 
fiutarle entrambi. ~n -
trambi entrano nell'omo 
logia con il nichilismo 
religione ·ultima del Ca 
pitale. E'evidente­
che questo ribaltamento 
radicale della scena do 
ve i morti recitavano -
la propria vita e tutto 
ra recitano ci rende im 
possibile il riscuotere 
i crediti che i vendito 
ridi illusioni sulla -
piazza ricercano,simpa 
tizzanza e crediti che 
ben si ambientano nel 
mercato della politiciz 
zazione e fra tutto il­
canagliume nichilista. 
D'altro canto non sce 

gliamo l'isolamento,il­
silenzio scontroso ed e 
marginato,la compiacen­
za della piccola setta­
che la verita'detiene e 
che rimane nelle retro 

vie della gt,.terra inter_ 
na. 
~ureremo con violenza 
la critica e la sua co 
municabilita'.A tutti -
i nichilisti coglierne 
o subirne le conseguen 
ze ,pr1m1 fra tutti i -
nichilisti della"criti 
ca"ultraradicale. 

l'Toi procediamo operan 
do la definizione del -
tessuto sociale che il 
cancro del Dominio va 
desertificando,questo 
definire e la sua teori 
a rende questotessuto­
evidente e visibile. 
Il meccanismo cancero 

geno dominante tuttavI 
a non "vive"in se'sul -
tessuto ridotto a sosta 
nza nullificata,esso e­
il suo tessuto necessi 
tano per amplificarsi e 
sopravvivere di ridurre 
i l residuo vivente a 
proprio nutrimento:dove 
in questo il capital-is 
mo non riesca -nella su 
a impotenza indotta- -
ogni neo-avanguardia 
politico-sociale o ar 
tistico-controcultura­
le si fa agente,portag 

do ogni mistificazione 
ai livelli in cui il 
fasullo e il funziona 
rio capitalistico non 
sembra tale,anzi tutt' 
altro. La definizio 
ne fissa a bersaglio -
quanto e'il deserto.La 
teoria e'critica solo 
come autocritica ad u 
so_del Capitale,ma la­
teoria ,la sua conosce 
nza e'indispensabile -
alla soggettivita'cri 
tica,essa rende in con 
cetto comunicabile l'e 
sistente capitalistico 
e la sua fossili ta'. lfo 
i stiamo"producendo"u­
na teoria del Nulla, -
appunto perche'il Nul 
la e'teorizzabile e no 
n e'vivibile :basta co 
gliere la teoria che -
il Capitale produce,co 
gliere gli sviluppi e­
le linee di forza del 
l'annichilazione. 
ll soggetto critico 

non e'teorizzabile,tan 
tomeno un suo fasullo­
"che fare?". Il sogget 
to critico sviluppa Ia 
sua vivibilita' ,il suo 
essere dinamico,altro 
ve dai musei della tea 
ria del proletariato,­
come da oeni teoria de 
1 Capitale in generale. 

La comprensione luci 
da della teoria del Ca 
pitale e dei suoi ri_­
svolti fittiziamente an 
tagonisti porta consel@ 
entemente a cogliere 
gli sviluppi del Domini 
o meglio del Dominio 
stes so QPpure e'interna 
ai suoi meccanismi. 

Su questo filo-su que_ 
sto meglio-si pone la 
conseguenza possibile e 
immediatamente reale 
dell'uscita dalcarcere 
del Dominio capitalisti 

co:di questa conseguen_ 
za il perno e'il sogge! 
to critico e la sua so 
cialita'. -
Questa uscita-tutt'al_ 

tro che alternativa o 
fittizia o data per d~ ­
finitiva-deve porsi c2 
me vivibile ,se vuol 
essere;per non risolver 
si in una ulteriore per 
dita del residuo viven­
~ Dunque ,altro daI 
nichilismo, "posi ti vo"o 
negativo,riformista o 
estremista,altro dalle 
costruzioniTaise e dal 
le fasulle distruzioni: 
Certo-lo sappiamo-e'as_ 
sai difficile non esse 
re nichilisti in un'epo 
ca in cui il nichili­
smo e'la religione eff~ 
ttiva(in religioni ege_ 
moni o pseudo antagoni_ 
ste). Ma essere antago 
nisti reali del nichi­
lismo e'gia'un primo -
passo al di la'del Domi 
nio . Si tratta ,per com 
piere il primo passo,dI 
conoscere bene il ni 
chilismo ,per poterlo ri 
conoscere e criticare 
conseguentemente in tu~ 
ta l'estensione del de 
serto.La quotidianita' 
si va risolvendo nel 
prendere atto delle per 
dite,della decaduta pr2 
gressiva del s_enso del 
vivente e del circostan 
te,da parte dei piu'in= 
telligentemente sensibi 
li . Sara'bene inizia 
re a concludere con que 
sta contabilita'rovescI 
ata,rovesciando subito­
la prassi corrente. 
Non e'impossibile. 

Nel frattempo. 
lfon diciamo: desisti dal 
le tue"lotte",qui e' la 
verita',qui inginocchi~ 

ti;diciamo soltanto qua 
le e'la verita'sulla -
dissoluzione inarresta 
bile dei poteri costitu 
iti e sulle loro ultime 
"chances"di rigenerarsi, 
sul pervertimento ni_ 
chilista delle"lotte" 
stesse. 

•Siamo in"éiebi to"con mol 
ti amici per le chiac -
cherate e gli. utili con 
sigli che ci hanno fo! 
nito per la stesura di 
queste note. 1.'a,evident~ 
mente,siamo ben altrime 
nti in debito con i ni­
chilisti negativi e qu~ 
lli."posi tivi"che nel 
"diverso"procedere del_ 
la propria auto-distru_ 
zione ci hanno fornito 
un dovizioso materiale 
umano disastrato,per la 
vivibili ta 'della nostra 
critica . Desideriamo ri 
cambiare con la nostra 
Critica anche per la lo 
ro improbabile vivibilI 
ta'. (max capa,dario 
varini,claudio d'ettor 
re ::.---
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